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MOVIMENTO LETTERARIO 


MEMORIE STORICHE, 


Domenico Guerrini, tenente colonnello di fante- 
ria, insegnante di storia militare alla senola di guerra 
a Torino, al grosso vol, di 472 pag.: Come ci avviammo a 
Lissa, ha dato il seguito Come arrivammo a Lissa (Casa- 
nova, ed.) un vol. più grosso del primo perchè arriva alla 
pag. 759. Se il primo volume ci riempie di tristezza pen- 
sando come ci siamo preparati alla battaglia navale che 
doveva decidere dell’acquisto del Veneto, questo ci riempie 
di sdegno pensando come forze tanto superiori a quelle 
dell'Austria siano state dall'Austria sconfitte per causa 
sopratutto dell'ammiraglio Persano, il cattivo genio di 

puella funesta giornata del 20 luglio 1866. Il colonnello 
Guerrini fa un esame minntissimo di quel fatto, in una 
esposizione ordinata e lucida, che ajuta il lettore-a rac- 
capezzarsi in quell'aggrovigliamento di errori navali e 
“ Accadde al Persano (scrivi Guerrini alla 
pag. 545) quello che spesso nocadde ai comandanti in- 
capaci, i quali non sanno concepire la semplicità del 
fatto guerresco o rifuggono da essa perchè è semplicità 
fatta di voglia di bravamente battersi. Così il Persano 
complicò senza ragione e con danno proprio il problema 
che avea da risolvere: il problema era affrontare e bat- 
tere il nemico: la complicazione fu il pensiero di impe- 
dire prima di tutto al nemico l'arrivo nelle acque di 
Lissa. , Sulla piccola mente e sul piccolo animo del Per- 
sano, il Guerrini presenta tali particolari e considera- 
zioni ch'è ben difficile non provare il suo torto. Ma non 
fu solo il Persano, in quella giornata a fallire; altri 
si comportò malissimo: il nome del vice ammiraglio Bat- 
tista Albini non si può certo circondarlo d’ una aureola 
di gloria, ah no! Egli, nel cimento del 20 luglio, vi as- 
sistette senza combattere. Il ministro della marina, Ago- 
stino Depretis, sostenne in Ancona col Persano essere 
indispensabile agire con energia contro uno dei punti 
del litorale austriaco; e allora si stabili dal Persano 
di puntarsi su Lissa. Ma perchè Lissa, e non un altro 
punto? Perchè, rispose il contrammiraglio Vacca all'alta 
Corte riunita per giudicare il Persano, perchè “ punto 
più lontano da Pola, dove sarebbe stato più difficile es- 
sere sorpresi dalla squadra nemica, mentre noi (disse 
il Vacca) eravamo occupati ad un assalto; e si ere- 
dette pure di poter fare un colpo di mano, vale n 
dire che, appena si fosse mostrata la nostta squadra a 
Lissa, questa gran squadra così forte, così numerosa 
avrebbe potuto portàre un disturbo nelle menti di quella 
guarnigione, che non credevamo molto forte, e che quindi 
sarebbe bastata l’opera di poche ore pet poterci impos- 
sessare dell'isola, cosa che poi non avvenne, perchè la 
trovammo molto fortificata ,. — Nel mattino del 20 luglio, 
le nostre corazzate presero due successive formazioni, 
prima in linea di fronte, con le prore quasi a ponente, 
poi in linea di fila con le prore quasi a greco-tramon- 
tana : il naviglio austriaco, invece, guidato dal T'egetthoft 
il. quale aveva alla mattina emanato l'ordine del giorno 
a’snoi subalterni tutti con le napoleoniche parole: “ Vi 
comando di vincere gl'Ttaliani ,, procedéya sérrato in una 
massa compatta, in un cuneo di tre linee con le sette 
corazzate in prima linea ella nave ammiraglia al ver- 
tice, Il Tegetthoff, uomo di lucide idee e di ferreo volere, 
che non perdeva facilmente la testa come il Persano, 
era là su quel vertice, sulla Massimiliano. E il Persano 
dov'era? Era sul Re d'Italia; ma al principio della bat- 
ia passò come tutti sanno precipitosamente sull'Af- 
fondatore, chindendosi nella torre di quella nave senza 
vedere nulla o quasi nulla di quanto accadeva intorno 
a Ini, sul quale pesavano la suprema responsabilità del 
conflitto, le sorti della Venezia, l'onore del nome italiano. 
L'impressione che, durante e dopo il combattimento, de- 
stà l’enorme contegno del Persano è indescrivibile. Per 
fortuna, sulle acque a noi- così funeste, si. segnalarono 
eroismi ammirandi: bastino i nomi di Alfredo Cappel- 
lini e di Faa di Bruno, del Saint-Bon; bastino il con- 
tegno dell’Acton, del Ribotty, del Chinca. Mentre il Per- 
sano sì nascondeva, il Ribotty, come scrive il Gnerrini, 
stava ritto e sereno sul palco di comando del Re di 
Portogallo, che non aveva torre corazzata, e che soffrì 
gravi avarie. Il Chinca, intrepido, sempre scoperto, in 
mezzo ai tiri nemici, comandava i suoi valorosi. Il 
Re d’Italia fu affondato; la Palestro prese fuoco pel fer- 
mento del carbone. Il Persano girò al largo, molto al 
largo da Lissa e ritornò la sera del 21 ad Ancona, dove 
nessuno voleva credere che una flotta come la nostra 
potesse essere sconfitta dalla mediocre flotta austriaca, 
andando ad assalire con 600 cannoni un'isola che ne 
aveva 100. Eppure il Persano andava dicendo ch’erava- 
mo rimasti noi padroni delle acque, con quel tono di 
“ miles gloriosus , che lo segnalava quando il 2 Inglio 
telegrafava al ministro Depretis: “So che non devonsi 
commettere imprudenze, ma tutto ha il sno termine. 
Posso attendere sino a fine mese (come una cambiale !) 
ma di più sarebbe farmi morire!, — Noi avemmo 620 
morti e 40 feriti; ma dei morti 612 annegarono colla 
Re d'Italia cà arsero con la Palestro. La San -Martino 
fa avariata: la Castelfidardo non potè servirsi delle - bat- 
terie.... Il Guerrini ricorse alle fonti italiane (il Fin- 
cati, ecc.), per il suo lavoro: certo avrebbe compiuta me- 
glio l’opera sentendo anche l’altra campana, gli scrittori 
navali austriaci, le cni parole dovevano peraltro, essere 
accolte con beneficio d'inventario. Un indice dei nomi 
gioverebbe alle ricerche; poichè lavori come questi del 
Guerrini non solo rimangono nella letteratura militare, 
ma possono servire anche per consultazione. rd. 
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san Del IIL congresso (assemblea) della Società Nazio- 
nale per la Storia del Risorgimento, dicemmo nel numero 


rica, il Carteggio Casati-Castagnetto (19. marzo-14 ot- 
tobre 1848) pubblicato (Milano, tip-lit. Ripalta) con 
annotazioni a cura del prof. Vittorio Ferrari, segre- 
tario generale della Società, e sotto il controllo statutario 
del commissario della Società, Alessandro Lnzio, Il bel 
volume in-8 pag. 325, illustra in modo interessante 
gli avvenimenti, specialmente politici e diplomatici, del 
corrispondente periodo, cioè i preliminari dell'entrata in 
campagna, nel marzo 1848; gli armamenti lombardi; il 
fantasma della repubblien che tanto tenne perplesso 
Carlo Alberto; le trattative per l'alleanza francese, e 
quelle con la Svizzera. Nel volume sono anche illu- 
strati in modo interessante e particolareggiato il ten- 
tativo insurrezionale veronese Foroni-Donatelli; 1’ ar- 
resto del duchino di Parma, che fa poi Carlo III; le 
sedute segrete del governo provvisorio di Milano, ed 
altri episodi ancora. È un contributo notevolissimo, e 
coscienziosamente documentato, alla storia della rivolu- 
zione e della guerra del 1848; ed il prof. Vittorio Fer- 
rari vi ha aggiunto di suo una prefazione, un’introdu- 
zione, e ai vari gruppi di lettere pubblicate ha fatto 
precedere opportune pagine dichiarative; il tutto egre- 
giamente dettato; se non che il Ferrari — che è ora- 
tore così perspieno, efficace, — si è forse preocenpato ec- 
cessivamente della forma, onde il suo testo rivela tale 
preoccupazione e tanta ricercatezza che, in certi punti, 
ne rimane scemata la chiarezza e non riesce facile se- 
guirlo. È questo, forse, l’unico difetto del volume, degno 
ad ogni modo di iniziare le pubblicazioni storiche della 
Società sotto il cui patrocinio ha veduto opportuna. 
mente la luce. ac 
e ® è * 

nav Il senatore Giorgio Arcoleo pubblica Forme 
vecchie idee nuove, volume di 280 pagine che contiene 
il discorso pronunciato dall’illustre siciliano per il mo- 
numento a Crispi, già edito da questa Casa ‘Treves in 
un opuscolo, ammiratissimo; gli studii, La scienza nell 
vita sociale, Spostati, Evoluzione, Vita pubblica italiana, 
Alla ricerca d'un partito, e Organizziamo lo Stato: 
tutti forti studii, ricchi d'idee originali, che qualche 
volta sfiorano il paralosso ma sempre fermano l’atten- 
zione. Vi è anche aggiunta la lode fatta dall’Arcoleo 
all'Esposizione di due anni fa tenuta a Milano e che si 
risolve in un inno a Milano, dove nacque la gentile 
consorte dell’insigne serittore e pensatore. Il volume è 
edito a Bari dal Laterza. 

ww Ancora un volume edito dal Laterza: Lateadio 
Hearn, Spigolature nei campi di Buddho: sono studii 
dell'Estremo Oriente, come dice il nome, I cercatori di 
preziosità intellettuali faranno festa a questo dotto, cu- 
fioso e geniale volume, 


iB5” Nei prossimi numeri pubblicheremo “ng 
L'AMOROSA DEL NONNO 


NOVELLA DI 


GIULIO BECHI. 


RITORNO D’ESILIO 
di A. G. BORGESE 


Il fascicolo di DICEMBRE del 


SECOLO XX 


contiene: 


IL MAGO DELLA SCENA 


(VITTORIANO SARDOU), 
di MARIO CORSI. Dlustrato da 6 fotografie. 

IL PITTORE DELLA MUSICA (Lionello Balestrieri), 
di NINO SALVANESCHI. Illustrato da 6 fotografie. 


IDILLIO LAGUNARE. di VITTORIO EMANUELE BRA- 
VETTA. Dlustrato da 3 disegni di Riccardo Pellegrini. 


Tu A. SERENATA; 
novella di TERÉSAH, II, da 5 disegni di Riccardo Pellegrini. 
DA RISORGIMENTO ,,, nuovo dramma di DOMENICO 
TUMIATI. Illustrato da 2 fotografie. 


L'ASILO NELLA FABBRICA (Alla Manifattura del 
Tabnechi di Roma), di ALFREDO LABBATI Illustrato da 
8 fotografie. 


La solitaria casa d'Ajaccio, 


di O. F. TENCAJOLI.' Mustrata da 17 tra fotografie e disegni. 


IL PALAZZETTO DI VENEZIA A ROMA, del prof. RO- 
MOLO ARTIOLI. Illustrato da 4 fotografie. 


UNA CITTÀ MORTA DEL LAZIO (Palestrina), di F. 
ULIVIERI. Ilustrata da'19 fotografie. 


L'ONDA TURBINOSA 


NDOVISSIIO ROMANZO DI 
LUIGI MOTTA 
riccamente illustrato do GENNARO AMATO. 


Storia illustrata del mese, Con 7 fotografie. 
Concorni a premio. (60 premi per i solutori del problemi). 
Curiosità e Varietà della Vita e dell'Industria. 


Copertina a colori di EDOARDO DALBONO, 
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Paolo Orano. 


I MODBRNT: 


V’è una categoria di critici che potrebbero de- 
finirsi: gli incontentabili. 

Se voi offrite loro un volume scientifico, tutto 
imbottito di citazioni, duro e faticoso di stile, 
che tenti risolvere o almeno spiegare alcuni dei 
problemi più alti e più difficili, essi Jo sfogliano 
senza troppo capirlo, e per vendetta sentenziano 
che l’autore è pesante, noioso, 

Se voi offrite loro un volume che, pur occu- 
pandosi di scienza, sia agile e snello, dal quale 
siano bandite le astruserie filosofiche e che cer- 
chi imitare il fascino delizioso di certi. scrittori 
francesi, i quali sanno essere insieme ai i) 
scienziati, e toccano le questioni più profottde ed 
intricate con un garbo, una misura, una disin- 
voltura, che ve le fa sembrare semplici e' facili, 
allora gli incontentabili inarcano le sopracciglia, 
atteggiano le labbra ad un sorriso di disprezzo 
e salendo la cattedra che si son conferita da sè 
stessi, sentenziano col sussiego di vecchi profes- 
sori che il libro è leggiero 6 superficiale. 

Sono curioso di leggere come codesti critici 
incontentabili giudicheranno il libro. di Paolo 
Orano: / Moderni. a 

Questo libro ha difetti e pregi che lo potreb- 
bero collocare tanto fra i volumi austeri e severi 
di pura scienza, quanto fra i volumi facili e 
disinvolti di quella letteratura sociologica e so- 
ciologia letteraria che ora è di moda. 

Emilio Treves gli ha dato l’importanza edito- 
riale di un’opera grandiosa: lo ha diviso in due 
volumi, e ciascun volume in due parti. Ma tutte 
insieme queste quattro parti formano circa 500 pa- 
gine, e non sono un’opera organica, bensì — come 
avverte l’autore stesso nella prefazione — una 
raccolta di studii pensati e scritti in epoche di- 
verse. Sono ritratti e profili degli uomini più 
significativi dell’epoca moderna, ossia di quel 
periodo fecondo che va dalla fine del 700 al- 
l’alba del secolo ventesimo. 

La composizione del libro, dunque, risente di 
quella inorganicità che è forse uno dei caratteri 
e, se vogliamo essere sinceri, uno dei difetti di 
una gran parte della produzione letteraria mo- 
derna. Oggi si fanno i volumi riunendo insieme 
articoli, saggi, monografie, sparsi qua e là nei 
giornali e nelle riviste. E la colpa non è tanto 
degli autori, i quali s'adattano a dar forma e 
veste d’unità logica ai loro pensiéti frammen- 
tarii, quanto del pubblico, il quale in questa 
epoca frettolosa rifugge dai lavori di lunga lena, 
e vuole più che approfondire sfiorare gli argo- 
menti, vuole acquistar presto una parvenza di 
coltura su molte cose, anzichè limitarsi a saper 
bene e a fondo una cosa sola, vuole sopratutto 
non annoiarsi e non perder tempo. Itftellettual- 
mente, la società nostra ha lo stomaco debole, 
ed ha bisogno della scienza in pillole per poterla 
digerire. 

Del resto, non è a credere che in questi vo- 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 
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lumi-mosaico sia sempre minore genialità che 
nei volumi organici e di vasta mole. Se è vero 
che il miglior elogio che possa ambire uno serit- 
tore è quello di essere un agitatore di idee, è 
altrettanto vero che in questi volumi-mosaico 
sono spesso agitate e suscitate molte più idee 
che non nei libri a tesi unica che perdono in 
estensione ciò che guadagnano — quando lo gua- 
dagnano — in profondità. 

lo credo si debba ripetere per i prosatori ciò 
che si riconosce per i poeti. Anche chi non ha 
saputo 0 voluto comporre un poema, ma si è 
limitato a scrivere delle poesie, non è sempre 
indegno del nome di poeta; e l’opera sua non 
è, a priori, inferiore per il solo fatto che non è 
organica. 

Prova recente e grandissima, Giosue Carducci, 


* 


Ora, discendendo dalla poesia alla prosa e dai 
nomi illustri ai minori, noi potremmo, e in Italia 
e sopratutto in Francia, citare parecchi autori 
la cui fama è affidata anzichè a un’opera grande 
ed organica, ad alcuni volumi di monografie e 
di saggi sapientemente riuniti, quasi gioielli che 
tutti insieme possan‘formare una collana, quasi 
scintille che accumulate possan produrre la luce 
d'un fuoco non breve. 

Paolo Orano ha seguito il costume del tempo 
e l'esempio di questi scrittori frammentarii. Egli 
non è un pittore che inviti il pubblico nel suo 
studio ad ammir: un quadro di vaste propor- 
ioni in cui tutti i par concorrano a su- 
scitare un'impressione e în cui fiam- 
meggi un'unica idea; egli è — più modestamente 
— un pittore che espone alcuni suoi studî, al- 
cuni suoi pastelli, nei quali ha cercato di fe 
mare è di fissare lo lince più caratteristiche di 
alcune fisonomie d'eccezione, e che chiede alla 
folla ‘par ché assomiglino? vi pare che io 
sia riuscito a-tradurre colla mia tavolozza il mi- 
stero di un'anima 6 il lampo di un pensiero? — 

Nella risposta a tale domanda è racchiuso il 
giudizio sul-libro dell’Orano. E la risposta, nel 
complesso, non può essere che favorevole. 

Quella ventina di uomini celebri, ch'egli ha 
studiato, 6 in cui sono filosofi, romanzieri, poeti 
— da Emanuele Kant a Enrico Ibsen, da Gia- 
como Leopardi a Gioshò Carducci, da Carlo Cat- 
taneo a Max Stirner, dia, Federico. Nietzsche a 
Dnifo Zola — hanno veramente nelle: pagine 
dell'Orano il loro ritratto: ritratto chè va oltre 
la somiglianza della fisonomia psicologica e che 
rivela, coi colori dello sfondo, anche una parte 
dell'ambiente che ha creato 


sione di continuità e di logica nello scorrere il 
bro. A volte il suo stile è irto di parole e di frasi 
difficili per chi non abbia famigliarità con certi 
problemi; a volte è piano e scorrevole. A volte, 
ioò, egli presuppone nei lettori la vasta coltura 
filosofica ch'egli possiede: a volte, invece, si ricorda 
che l’opera sua è e deve essere essenzialmente 
un’opera di spiegazione e di volgarizzazione. 

Ma questo squilibrio dipende, oltre che dal 
fatto che i suoi medaglioni hanno date di O, 
anche dal fatto ch'egli studia diversi tipi di 
scrittori; e non si può certo essere sempre lim- 
pidi e trasparenti parlando di Ardigò e di Nietz- 
sche, mentre sarebbe impossibile essere astrusi par- 
lando di Giorgio Sand o di Edmondo De Amici: 

Il capitolo più bello è, per me, quello su Max 
Stirner, Capitolo geniale, ove l’Orano ha degna- 
mente interpretato l'oscuro e diffamato autore 
dell’Unico, è dove egli dice coraggiosamente al 
socialismo alcune verità che pochi finora avevano 
osato o saputo dire. 

In tutto il libro, del resto, sono frequenti le 
belle pagine di intuizione psicologica, quasi direi 
le pennellate che esattamente colorano il profilo 
d’un’idea o fanno risaltare lo sfondo d’un am- 
biente, e servono all’Orano per tentar di dimo- 
strare la tesi ch'egli svolge nella prefazione e 
che è lo scopo del suo lavoro. 

Questa tesi consiste nel sostenere che ogni uomo 
illustre — pensatore filosofo, artista — è in aperta 
contraddizione coll’epoca in cui sorge; è una 
smentita vivente a quell’opinione dei più che 
va sotto il nome di buon senso: è, in una parola, 
un ribelle contro la mediocrità che lo attornia. 

“Emanuele Kant che si leva, immacolato 6 
statuario, di sulla marea giacobina e materia- 
lista mossasi con vasta onda di Francia; Carlo 
Cattaneo che si oppone irriducibile al trionfante 
mazzinianismo unitario d’Italia: Giacomo Leo- 
pardi che scrive l’evangelo disperato della nega- 
zione proprio allora che da.ogni parte della patria 
di cui è figlio risorge il baleno della vita nuova: 
Max Stirner che accampa la rigida pretesa del- 
l’io:nel bel mezzo di un'epoca acclamante alla 


solidarietà delle classi sognatrici di un più sociale 
avvenire: Federico Nietzsche che sbriglia il ca- 
allo di un quasi folle estetismo imperialista du- 
rante il compiersi del giuridico agguagliamento 
borghese; ciascuno di tali ammirati e molto 
studiati speculatori ed artisti, documenta l’in- 
timo bisogno della sua intelligenza nuova di 
mettersi in conflitto con quel buon senso 
epoca in epoca invade e sommerge ogni di 
latura di resistenze individuali ,. 


C'è del Carlyle in questo ben costrutto pe- 
riodo di antitesi, in questa palese adorazione 
dell'eroe, e in questo sottinteso dispregio verso 
la folla. E come in tutto ciò che sa di carly- 
liano, v'è del teatrale e dell’esagerato, ma anche 
del profondo e del yero. 

Non so se l’Orano sia riuscito a provar la sua 
tesi: certo so che il suo libro induce a studiarla, 
e che — agitando l'interesse nostro su idee è 
su uomini veramente grandi — ci allontana da 
quel pettegolezzo su idee e uomini mediocri, in 
cui si sperde troppo spesso la nostra curiosità 
— e allontanandoci, ci eleva e ci migliora. 

Scipio SIGHELE. 


Nel Benadir. 


Al preteso conflitto politico-amministrativo nel Bi 
nadir, fra il comandante militare, maggiore Di Giorgi 
ed il governatore civile, comm. Carletti, ha già accen- 
nato Spectator nel Corriere del 1° novembre. La posta 
ci reca dal Benadir bellissime fotografie illustranti gli 
ultimi movimenti delle nostre truppe coloniali (vedi le 
fotografie qui di fronte). Il Carletti è già in Italia dal 
20 corrente, ed il maggiore Di Giorgio è partito sabato 
scorso da Aden, Il Carletti ha portato le notizie delle 
ultime ispezioni da lui compiute nella colonia fino al 
30 ottobre. Egli aveva fatta nei giorni anteriori una vi. 
sita ufficiale ai nuovi presidii italiani sull’ Uebi-Sceb: 
Ivi era scortato dalla seconda compagnia, 220 nomini, 
al comando del capitano Vitali e da 85 ascari della po- 
lizia su cammelli. La partenza avvenne il 12 ottobre. Il 
governatore visitò Afgoi, dove ebbe festose accoglienze, 
e dove fu ricevuto dal Sultano accompagnato da 500 
uomini armati di lancie e di freccie. Il governatore rice- 
vette i capi Abubedern e Moldera, che rinnovarono pro- 
teste di amicizia; ma ne ebbero la risposta che a pro- 
vare questi loro sentimenti, essi dovevano aprire Ja bo- 
scaglia fra Afgoi e Grashalle, Essi lo promisero. Lo stesso 
promisero i capi Mererè. Già è cominciato il taglio delle 
piante fittissime da Merca a Barire. 

Il Sultano di Gheledi andò a visitare il governatore 
senza scorta, accompagnato soltanto dai suoi parenti, 
Il governatore gli-rese la visita il giorno dopo, sull'altra 
sponda dell'Uebi Scebeli. Altri villaggi visitò il gover- 
natore, ed ebbe dappertutto ottima accoglienza. A Da- 
gialak parecchi capi lo salutarono — tre di questi del 
Dafet, regione.a nord del Gheledi, che chiesero venisse 
stabilito in mezzo a loro un presidio italiano che li pre: 
servi dalle molestie dei dervis 

Durante il soggiorno ad Afgoì, il governatore nominò 
residente sul luogo il tenente Capri; fece erigere nna 
baracca in legno per l'ufficio di residenza; diSpose perchè 
si costruisse immediatamente una fornace per fabbricare 
mattoni; dette anche ordini per il trasporto ad Afwoi 
del materiale già approntato a Mogadisciò per la costru- 
zione di un ponte fra Afgoi e Gheledi. Altri ponti sa- 
ranno costruiti, fra' quali uno a Berire; cà il materiale 


è già stato richiesto in Italia. 


questi uomini, e di cui so- 


no entati intellettual- 
mente i dominatori. 

Forse in questa galleria 
di ritratti manca la pro- 
porzione, Per esempio, ad 
Antonio «Labriola che 
fu un uomo di ingegno ma 
del quale credo non reste- 
nel tempo lunga memo- 

ria, anche perchè se egli 
era forte e terribile nella 
critica, era debole e non 
certo originale nella rico- 
struzione, — l’Orano de- 
dica troppe pagine, il dop- 
pio di quante ne dedica a 
Kant. 

Forse, egli non conserva 
neppure quella misura nei 
giudizî che colloca. esatta- 
mente al loro posto rispet- 
tivo i singoli pensatori, 
giacchè, per esempio, egli 
è assai parco di elogi verso 
Erberto, Spencer, il quale, 
quantunque oggi . sorpas- 
sato, fu veramente un gran- 
de filosofo del secolo XIX 
— ed è viceversa prodigo 
di lodi esagerate verso. Ga- 
briele Tarde, il quale più 
‘che un pensatore originale 
parmi un fortunato rica- 
matore di idee altrui, un 
psicologo sottile ed elegan- 
te in cui la grazia nascon- 
de spesso la mancanza di 
profondità. 

Forse anche l’Orano non 
conserva in tutti i suoi stu- 
dî quell’eguaglianza di stile 
che è pur necessaria perchè 
Îl lettore abbia un’impres- 


L'illustrazione qui sopra ha destato molta attenzione 


thitimmiianità 
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È 1 razion e in Inghilterra durante i giuochi olimpici. Si vedono i 
ginnasti schierati formare la parola Odol. Come è noto, il dentifricio Odol è diffusissimo anche in Inghilterra dovo 
tutte le classi della popolazione lo usano quotidianamente, 
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LE OPERAZIONI MILITARI NEL BENADIAR ce de tenente tato Gentituee). 


magg. Di Giorgio on. Franchetti 
I guerrieri del Sultano di Gheledi fanno una fantasia davanti al maggiore Di Giorgio. 


La compagnia del capitano Vitali che combattè a Dongah, Mallet e Mererè, 
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È aperta l'associazione all’ 


Illustrazione Italiana 


SB 


1909 


Anno, L, 35 - Semestre, L, 18 - Trimestre, L, 9 - (est. Fr. 48) 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente l’associazione entro il mese 
di dicembre, mandando alla Casa Treves Lire 35 (Estero, Franchi 48), riceve- 


ranno in dono il numero speciale 


NATALE e CAPO D'ANNO 


che è quest’ anno interamente dedicato alla SICILIA, e porta per titolo: 


LA CONCA D’ORO 


‘priattonafol sand A Pet e pus riprodotti in tricromia, di Francesco 
facomo , vatore Marchesi, Ettore Maria-Bergler, Giuse Lamanna 
Pi ‘acido Di Bella, Ettore ‘Ximenes, ecc., ed oltre sessanta incisioni PAL nel testo. 
Copertina a colori di R. Griffi. — Testo di Raffaellò Barbiera e M. Morasso. 


Quest'anno il numero di NATALE E CAPO D’ANNO verrà spedito a tutti 
gli associati annui franco di porto, sensa nessuna aggiunta al prezzo d'assaciazione. 


MAP Gli associati sono pregati di unire al vaglia la fascia con cui ricevono il giornale per evitare ritardi nella spediz, “DR@ 


Premio Straordinario: 


tavole e 288 incisioni 
faello, Zuccari, Vasari, ecc. Per i 


Chi ea dizaziamenta alla Gra e DIS USnto 
riceverà in premio l'edizione della DI A 
do 5; principe della DIVIN. 


TA in folio-grande, illustrata da 67 
di Michelan; elo, Raf- 


dettagli vedi l’av- 


viso speciale a pag. 524. Questa combinazione straordinaria vale soltanto per chi manda diret- 
tamente alla Casa Treves lire 100 (0 rto o 125 secondo la legatura prescelta); non vale per as- 
sociazioni indirette nè per mezzo di librai o agenzie nè di giornali in associazioni cumulative. 


Nel prospetto qui sopra i nostri lettori avvertiranno 
un lieve aumento del prezzo d’associazione. Esso è di- 
ventato indispensabile dopo l'aumento delle tariffe tipo- 
grafiche, come pure di tutte le altre spese che crescono 
sempre per rendere originale e rapido il servizio di un 
grande giornale illustrato. Ad onta di questo, il prezzo 
del ‘nostro giornale è ancora inferiore a quello delle It- 
LUSRAZIONI straniere del nostro rango. Inoltre a com- 
penso, gli associati riceveranno quest'anno il Numero 
di Natale franco di porto, senza che abbiano nulla da 
aggiungere alla spesa di spedizione, come si soleva in 
passato. Possiamo annunziare fin d’ora un altro numero 
straordinario che avrà per soggetto: 


==<=9 IL 1859 G=>=——- 


e che uscirà entro il mese di gennaio. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA entra col 1909 nel 
trentesimosesto anno di vita. La raccolta delle 35 
annate dell'ILLUSTRAZIONE — e non sono pochi 
coloro che sono fieri di possederle — è là per at- 
testare che la nostra rivista appare ogni anno più 
giovine, più fresca e animata da nuove forze e 
da nuovo vigore. Le attestazioni numerose che ri- 
ceviamo da ogni parte, nonchè il considerevole 
aumento di lettori, sono la prova migliore della 
soddisfazione del pubblico per le migliorie è le 
novità introdotte specialmente in quest'anno con 
indirizzo più moderno nel giornale. Ci sia per- 
messo di riassumere il PA compiuto per 
sommi capi. 

1) — I servizi speciali che costituiscono 
una spesa ingente del giornale e ne garantiscono 
la freschezza e l'originalità, furono Mib con 
straordinaria abbondanza. Ricordiamo il regicidio 
di Lisbona, i/ terremoto nelle Calabrie, Za prima 
della “ Nave, a Roma, la visita di Guglielmo a 
Venezia, le operazioni militari nel Benadir; le 
caccie della Duchessa d'Aosta in Affrica, Za morte 
di Edmondo De Amicis, Za Costituzione Turca, 
il rapido e completo servizio dall'America del 
Nord, e i recenti avvenimenti nei Balcani ove il 
nostro inviato speciale si trova tuttora. Inoltre, 
dalle più lontane parti del mondo, dall'India, dal 
Giappone, dalla Cina, e persino dalla Nuova 
Zelanda l'ILLUSTRAZIONE riceve da associati e da 
dilettanti e da professionisti fotografie e documenti 
originali di cui, in più d'una occasione, i gior- 
nali esteri ci hanno chiesto i clichés, 

2) — Le rubriche nuove introdotte tanto 
nelle illustrazioni che nel testo furono parecchie e 

. tutto corrispose al pieno favore dei lettori. La pa- 
gina Uomini e cose del giorno, che raduna otto 
o dieci incisioni rispecchianti le attualità minori 
della settimana, ottiene un grande successo. Alle- 
minente scrittore di cose sportive Mario Morasso fu 
affidata la rubrica Tutti gli sports, che manter- 
remo viva durante i mesi di corse d'ogni genere, 
di circuiti automobilistici e aerei, di gare, di re- 


gate, ece., come pure manterremo la mensile Ri- 
vista Finanziaria iniziata da poco, perchè l'IL- 
LUSTRAZIONE abbracci un campo sempre più vasto 
e riassuma dall'arte alla finanza, dallo sport ai 
grandi progressi dell'industria, tutta la complessa 
e multiforme vita italiana. 

3) — La collaborazione artistica del 
giornale ha avuto in quest'anno un vero rindsci- 
mento, Oltre ai nostri antichi e graditi disegna 
toriî Paolocci, Amato, Salvadori, Pagani e Pelle 
grini, una schiera di valorosi artisti, alcuni già 
illustri, altri giovani di grande avvenire e che 
crediamo nostro dovere di incoraggiare, hanno 
prestato la loro opera in queste pagine. Basterà 
ricordarne i nomi: Camillo Innocenti, Lino Sel- 
vatico, Ugo Valeri, Umberto Martina, Duilio 
Cambellotti, Umberto Boccioni. Nessuna scuola 
e nessuna tendenza sarà più esclusa perchè il gior- 
nale rispecchi ogni manifestazione moderna d'arte, 
perchè ogni nuova forma sia rivelata al pubblico. 
Per l'anno prossimo ci siamo assicurati la colla- 
borazione fissa di Lino Selvatico, uno dei più 
eleganti e geniali pittori ‘italiani, e ai nuovi col- 
laboratori summenzionati altri aggiungeremo che 
daranno nuovo prestigio artistico al giornale. An- 
cora nel campo dell’arte che occupa un posto così 
importante nella vita italiana, i lettori avranno 
notato con quanta cura ed amore abbiamo seguito 
tutti gli avvenimenti d'arte che si sono svolti nel- 
l'anno. Il Cenacolo restaurato, le delle rassegne 
illustrate delle esposizioni di. Torino, di Milano, 
di Faenza e dî Roma, la recente pubblicazione per 
la nuova aula di Montecitorio, ne sono la prova, 

4) — Anche l'aspetto del giornale è 
stato în quest'anno di molto migliorato e reso più» 
moderno, più organico e per la disposizione più 
armonica delle molte incisioni e per i continui 
progressi della fotomeccanica che seguiamo in ogni 
‘particolare. Per la prima volta quest'anno abbiamo 
stampato molti numerì a due tinte, dando così al 
giornale un’eleganza non inferiore a quella dei 
Suoi confratelli dell'estero. Anche in questo campo 
non ci arresteremo e prepariumo nuove sorprese 
ai lettori, e nuovi studj si stanno facendo nella 
riproduzione meccanica per raggiungere una sem- 
pre maggior perfezione. 

5) — E non potremmo chiudere meglio questa 
breve rassegna che annunciando ai lettori che 


FERDINANDO MARTINI 

si è impegnato di scrivere esclusivamente per 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA, alla quale manderà un 
articolo ogni mese. Inoltre Guido Biagi, i/ dotto 
ed elegante scrittore fiorentino, è un nuovo e pre 
zioso acquisto del giornale che arricchisce così di 
due nomi illustri la schiera dei suoi fedeli colla- 
boratori scelti fra il fiore dei letterati italiani. 


CORRIERE. 


Il casò del signor Campanozzi. Lo sciopero munici- 

pale di Forlì. La condanna del giovinetto Bertrand. 

La letteratura della criminalità e le sue apoteosi. 

L’Esposizione di Torino del 1911, I manoscritti di 

Carducci. Un canto “ falso dell'Inferno di Dante?... 

Dunque l’Italia è deliziata da una questione 
Campanozzi, È una questione straordinariamente 
rumorosa, che, sorta alla vigilia della riapertura 
della Camera, potrà avere una lunga codadi ciarle; 
ma non è priva fin d’ora d’insegnamenti. L’eccel- 
lente dottor Campanozzi — già, un nome simile 
è destinato a fare rumore — è segretario al mi- 
nistero per le poste e telegrafi. Il personale di- 
pendente da questo ministero — “ postelegrafici,, 
come piacevolmente si chiamano — ha tenuto a 
Firenze l’altra settimana il suo gran congresso 
— una riunione radicale-socialista delle solite, 
dove di tutto si è parlato, tranne che dello scru- 
poloso e diligente recapito della corrispondenza, 
dei pacchi e dei telegrammi ai cittadini che pa- 
gano, I congressisti hanno discusso e concionato, 
e ad essi il dottor Campanozzi ha letta una sua 
relazione sull'azienda postale e telegrafica, azienda 
nella quale erano narrati e criticati atti e fatti 
del ministero dal quale egli dipende, e, fra altri, 
una speciale concessione postale in franchigia, 
accordata dal ministero delle poste, per accordi 
con quello per gli affari esteri, alla succursale 
in Tripoli del Banco di Roma, ed una recente 
convenzione con la Ditta G. B. Pirelli di Milano 
per la manutenzione dei cavi telegrafici sotto- 
marini: nella prima si è voluta vedere l’inge- 
renza del ministro Tittoni, come possessore di 
titoli del Banco di Roma; nella seconda del favo- 
ritismo a beneficio di una grossa ditta industriale 
come la Pirelli, mentre i postelegrafici avrebbero 
voluto l’istituzione di un apposito servizio di Stato. 

Qualunque impiegato di azienda privata an- 
dasse in un pubblico congresso a spifferare e 
criticare atti amministrativi della ditta dalla 
quale dipende, sarebbe sicuro di vedersi l’indo- 
mani messo alla porta, senza che egli nè nessuno 
avessero ragione di maravigliarsene. È regola ele- 
mentare di galateo non sputare nel piatto dove si 
mangia, pena l'essere mandati via da favola. È ciò 
che è capitato al dottor Campanozzi, il quale, per 
altro, è stato trattato con tutte le guarentigie sta- 
bilite dalle recenti leggi sugl’impiegati; è stato 
prima rimproverato, poi sospeso, poi deferito al 
Consiglio di disciplina, il quale non ha'trovato nulla 
da obbiettare, ai provvedimenti presi ed a quelli 
proposti dal ministro Schanzer, ed in fine è stato 
inevitabilmente destituito. Figurarsi il baccano 
generale, assordante di tuttii postele, ici con- 
federati e dei loro annessi e connessi socialisti 
e radicali d’ogni specie. È quasi soverchio dire 
che tanto nella franchigia pel Banco di Roma da 
Tripoli all’ Italia, quanto nella*convenzione con 
la ditta Pirelli, non c'è nulla da eccepire. Si 
tratta di provvedimenti presi dal governo,,soli- 
dalmente, con tutte le cautele. A Tripoli pos- 
sono esservi interessi — pei quali, a quando a 
quando, sbraitano anche i radicali, quando loro 
fa comodo — onde non manchi la ragione poli- 
tica alla franchigia accordata. Ma è roba da an- 
dare a svesciare in un congresso popolare poste- 
legrafico?... E quanto alla convenzione con la 
Ditta Pirelli, tutti i corpi consultivi ad hoc l'hanno 
esaminata preventivamente e l'hanno trovata pie- 
namente conforme agl’interessi dello Stato. Ma, 
si capisce, al socialismo petulantemente politi- 
cante sono state fatte in questi ultimi tempi in 
Italia dallo Stato tali e tante concessioni, che 
volevano anche questa: l'impianto di un servi- 
zio di Stato per la manutenzione dei cavi sotto- 
marini. Ciò avrebbe creato nuovi impiegati, nuovi 
©api-officine ed operai di Stato, cioò tante nuove 
reclute per le Federazioni, Confederazioni, Leghe 
e Congreghe del socialismo, il quale, con tutte 
le famose statizzazioni e municipalizzazioni, alle 
quali noi siamo sempre stati contrari, si è for- 
mato tutto, un grosso esercito di gregari, pagati 
dallo Stato, dalle provincie e dai comuni... per 
farli fare ciò che accomoda agli stati maggiori 
politici delle Leghe e Confederazioni. 

Questa volta nel caso Campanozzi il governo 
ha agito prontamente e severamente, ed ha fatto 
bene; ma, almeno ‘pel momento, le centinaia e 
migliaia di suoi dipendenti che non dovrebbero 
fare altro che ubbidirlo, sono tutti in subbuglio ; 
e non ci sarà da meravigliarsi se il governo 
dovrà trovare la via delle concessioni. Autoriz- 
zati i sindacati ‘fra salariati del governo, le con- 
seguenze sono inevitabili. Clemenceau in Francia 
non ha mai voluto saperne di sindacati degl’im- 
piegati governativi, ed ha tenuto duro. Una 
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volta ceduto sulla questione di principio, si sa 
come si comincia, non sì sa come si finisce. 

Governo, Provincie, Comuni, non possono più 
fare sicuro mento sui funzionari che pa- 
gano per il servizio del pubblico. I padroni sono 
essi, gl’impiegati: si è visto a Forlì: hanno fatto 
sciopero in massa, per intimare al Consiglio Co- 
munale l'esecuzione perentoria di promesse che 
meritavano studii e ponderazione. }) il coltello 
alla gola contro le pubbliche amministrazioni 
Bergamo i segretari comunali della provincia sì 
sono limitati a deliberare, per ora, un violento 
ordine del giorno, implicante il boicottaggio dei 
Comuni che entro un dato termine non facciano 
ciò che i segretari vorranno. Quanto ai medici 
condotti si è già visto cosa sanno fare anch'essi, 
ed ora hanno solennemente aderito, nel loro ul: 
timo congresso, ai partiti estremi. Dei maestri 
non parliamo. Cosicchè si può concludere che 
tutte le forze organizzate e pagate dagli enti 
costitutivi dello Stato sono pronte ad ogni forma 
di coercizione e di violenza contro chi le paga 
e ne assicura il presente e l’avvenire!... È il più 
radicale e colnnbia sovyertimento di ogni fon- 
damento della libertà, e trova dei così detti li- 
berali che vi applaudono e gridano contro il 
governo, perchè, finalmente, ha colpito un solo 
Campanozzi. Purtroppo, l'esempio sarà isolato, 
ed il governo si senurà esaurito dopo tale uno 
sforzo!... 

Prendiamo nota, ad ogni modo, che il Consi- 
glio Comunale di Roma del quale il Campanozzi 
— come uno degli eletti del famoso blocco, fa parte 
— non ha votato ieri sera la solidarietà con 
lui, come i socialisti volevano, ma si è limitato 
ad un opportunistico voto di simpatia — come 
ha proposto il sindaco Nathan — trattandosi, come 
ha detto, di un collega colpito da punizione. 

La simpatia pel punito, implica antipatia (cioè 
biasimo) pel punitore. lasciamo correre. Il 
Governo deve oramai dire “ non veder, non udir, 
m'è gran ventura, — ma al punto in cui siamo 
si arriva preci amente coi sistemi di governo che 
fanno volontieri le viste di non vedere e di non 
udire. Si era così bene abituati al lasciar fare, 
al lasciar passare, che il caso Campanozzi fa ru- 
more, E, d'altronde, chi ha fatto un eccellente 
affare è l'impiegato punito: la Confederazione 
Postelegrafica lo ha proclamato direttore di un 
giornale speciale che verrà fondato appositamente 
per lui, inoltre è già proclamata in un collegio 
politico la sua candidatura!... Ed è con questa se- 
rietà di educazione alla vita pubblica che i no- 
stri partiti avanzati sbraitano tutti i giorni vo- 
lontieri contro l’Austria, credono di potere aiutare 
con le loro sfuriate gl’italiani che lottano a Vienna 
contro le brutalità di tedeschi e di slavi per la 
difesa della propria coltura nazionale, portano 
voti e promesse alla Serbia, al Montenegro, vo- 
gliono essere gli arbitri della politica estera, i 
giudici della storia, i controllori unici ed esclu- 
sivi delle cose della guerra e della marina, vo- 
gliono mettere voce da per tutto, con una pre- 
sunzione, una sicumera che — a prenderli sul 
serio — in Italia non ci sono che loro!... Il pub- 
blico invece, ne è arcistanco — il danno che 
tutte le loro scenate fanno agl’interessi veri del 
paese salta agli occhi di tutti, 


* 


Gli spettacoli delle varie classi statizzate pos- 
sono fare il paio con gli spettacoli della giu- 
stizia. La condanna, a Milano, del giovinetto 
Bertrand, che l’anno scorso uccise il padrigno 
per difesa della sorella e della madre, ha riaperta 
la discussione. Noi, intendiamoci, siamo propensi 
a vedere puniti tutti coloro che uccidono. Ma, 
in verità, vedere a Milano i giudici del fatto che 
assolsero Olivo, condannare, in forma così se- 
vera, quello fra gli uccisori odierni che era il 
meno reo, impressiona vivamente, a poca distanza 
dall’assoluzione del marchese Bisogni a Salerno, 
e mentre a Campobasso si fa ogni giorno in 
tutte le forme l'apoteosi di un uccisore — il Ci- 
fariello — non comparabile certamente al giovi- 
netto Bertrand. 

Nel delitto di costui predominò indubbiamente 
un impressionante impulso altruistico: non la 
cupidigia, non la gelosia, non la sensualità, 
non l’ira; egli non sentì, sia pure in modo mor- 
boso, che il dovere di difendere l’onore della so- 
rellina, la dignità e la personalità della madre. 
Trascese, è vero; ma se prendiamo i resoconti 
giudiziari di questi ultimi tre o quattro anni 
non dureremo fatica a trovare almeno, una mezza 
dozzina di volgari uccisori assolti, in favore dei 


quali non militavano certamente le attenuanti 
psicologiche, fisiologiche e di ambiente che po- 
tevano portare, senza scandalo, all’assoluzione 
del pallido e tremante giovinetto. 

Egli ha avuto contro di sè, invece, non solo 
la severità necessaria del rappresentante della 
legge, ma le violenze rettoriche degli avvocati 
sentimentali della parte civile, Gli avvocati, si 
sa, per quanto sentimentali, fanno il loro me- 
stiere. Oggi difendono, domani offendono. Al gio- 
vinetto Bertrand non sono mancate da questo 
lato le ingiurie e le offese: “E ora di piangere, 
e non di fare il prepotente.... È finita l’ora della 
tua apologia, a meno che tu non esca di qui 
prosciolto per uno scatto d'imbecillità sentimen- 
tale... y La giuria che avesse assolto era stata 
bell’e battezzata così in anticipo da un avvocato 
repubblicano. Domani i famosi giudici popolari 
potranno essere battezzati ugualmente, se mi- 
naccino di condannare il cliente che abbia per 
difensore quell’avvocato. È il mestiere... E, in 
forza del mestiere, chi sa che cosa mai sarebbe 
accaduto se parole simili invece di partire dai 
sentimentali che facevano la parte civile, fos- 
sero partite dai giuristi che rappresentavano la 
difesa. E sì, che siamo davvero in paese di facili 
apologie per gli assassini. Il delitto Bonmartini 
c’inondò di una letteratura, ultimo prodotto della 
quale sono le memorie di Rosina Bonetti, tornata 
ora libera a Fontana Elice, e proprio meritevole di 
un volume inspirato alla sua vita di elevazione e di 
virtù!... Il processo Cifariello non è che lo sciorina- 
mento, senza freno, di tutto ciò che può costituire 
l’apologia dello scultore uxoricida — conversazioni, 
lettere, testimonianze anche non aventi nessuna 
relazione con la causa, e del Cifariello si annun- 
ziano già lo Memorie!... Si pubblicano persino le 
poesie del brigante Salamone, la cui apologia 
giudiziaria è cominciata davanti alle Assise di 
Perugia, Soltanto il piccolo uccisore Bertrand è 
stato invitato a piangere ed a mettersi in ginoc- 
chio. — Il povero ragazzo ha pagato per tutti!... 

* 

Manco male che in mezzo a tante inverosimi- 
glianze della nostra vita italiana, non mancano 
le manifestazioni di sana energia produttiva, e 
di feconda attività intellettuale. 

Torino, la forte e laboriosa capitale subalpina, 
che sarà l’anno venturo così fraternamente unita 
a Milano nella celebrazione del cinquantenario 
del 1859 memorabile, prepara già i suoi gran- 
diosi progetti per la esposizione industriale in- 
ternazionale che nel 1911 la farà emulare con 
Roma nel solennizzare il compimento del mezzo 
secolo dalla proclamazione del Regno d’Italia con 
Roma capitale!... La grande esposizione occuperà 
tutto il parco del Valentino, Povero parco, uno 
dei più belli, dei più pittoreschi, dei più splen- 
didamente posti d’Italia!... Ma non piangiamone 
la devastazione. Tutto ciò che della vetusta ve- 
getazione rigogliosa sarà possibile rispettare, 
sarà rispettato, poi, dopo l’Esposizione, il parco 
— no è data formale promessa — sarà reso an- 
cora più bello!... Intanto, appena il piano con- 
creto dell'Esposizione è stato annunciato, Torino 
ha visto arrivare dalle tre nazioni più industriali 
d'Europa — Inghilterra} Francia, Belgio — i 
commissari dei rispettivi governi ad accapar- 
rarsi le aree, a disputarle ad altri concorrenti 
stranieri. Si sa già, fin d'ora, che i trecento- 
mila metri quadrati del Valentino, non baste- 
ranno, e nemmeno i 180 mila che dovrebbero 
essere ricoperti di costruzioni. Bisognerà portare 
l’area a 250 mila metri quadrati. Una grande 
strada delle Nazioni sorgerà al di là del Po, di 
fronte al Valentino, come già a Parigi nel 1900 
al di là della Senna. Tutto si aggrandisce, tutto 
si presenta in proporzioni maggiori ancora prima 
di cominciare: il preventivo primo della spesa 
per gli edifici segnava cinque milioni, ora siamo 
già ad otto !... Torino prevede fin d’ora che l’Espo- 
sizione del 1911 supererà tre volte l’area occu- 
pata dalla-bella esposizione del 1898, che parve 
così grandiosa!,.. 

A Bologna — altra manifestazione intellet- 
tuale — sta riunita la Commissione per l'esame 
e la pubblicazione dei manoscritti inediti del 
grande poeta nazionale. È una Commissione 
altamente autorevole e competente, e che pie- 
namente affida. Essa — si può starne certi — 
e già risulta dal programma dei suoi primi 
lavori — non stamperà tutto ciò che le capiti 
fra mano, non sentirà il bisogno di accrescere 
la fama di Giosue Carducci dando alla luce 
tutti i pezzi di carta sui quali il poeta abbia 
segnato, in un momento o nell’altro, un nome, 
o una frase, o l’ora di un appuntamento, o il 
giorno della settimana. L’opera Carducciana, già 


così ampiamente vulgata dai bei volumi di Zani- | 


chelli, sarà integrata, — non sarà profanata, — e 
sarà messa al riparo, speriamo, anche dalle sor- 
prese avvenire, delle quali non è sicuro nem- 
meno Dante dopo sei secoli dalla mortel... 

In fatto uno dei numerosi dantisti nostri, il 
signor Luigi Righetti, ha ora messo a rumore 
il mondo degli studiosi col suo opuscolo Di un 
Canto falso nella “ Commedia, di Dante. La 
novità è strabiliante, tanto se è fondata, quanto 
se è fantastica. Nè si tratta di un canto dei 
meno conosciuti, si tratta dell'XI, quello in 
cui il poeta ci fa vedere la tomba di Papa 
Anastasio, e gli usurai ficcati nel basso inferno. 
Dunque, a sentire tutto il ragionamento del 
signor Righetti, il canto XI non è del divino 
poeta, E di chi è allora? Di uno dei figliuoli di 
lui. La dimostrazione è lunga, occupa più di cento 
pagine, ed a seguirla bisogna ripassare tutto 
l'Inferno e rifarne passo passo la topografia. E la 
conclusione è questa, che già altri due canti, non 
opera di Dante, esistono in un codico «dantesco 
conservato nella Biblioteca Vittorio Emanuele 
a Roma; i quali trattano uno degli usurai e l’altro 
dei golosi. Un francese, il Boyer, credette di 
averli scoperti lui nel 1886, e li pubblicò nella 
Revue Contemporaine come inediti, e come di 
Dante, mentre cinque anni prima li aveva sco- 
perti, e pubblicati, dichiarandoli falsi, il Giorgi 
nel Giornale di filologia romana. Come furono 
interpolati in un codice dantesco quei due canti, 
perchè — dice il Righetti — non potrebbe es- 
serne stato interpolato in un primissimo codice 
un altro, e proprio l'XI dell’Inferno?... Poi, in- 
terpolazioni parziali, non vi sono già forse in 
Dante ?... E perchè non potrebbe essere falso 
l'XI che, secondo i raffronti del Righetti, rasso- 
miglia tanto ai due falsi resi celebri dalla topica 
del Boyer?... E: poi, se Purgatorio e Paradiso 
hanno ciascuno trentatrò canti; se il 99 è il nu- 
mero fondamentale, il numero d’oro dell'opera 
dantesca, perchè l'Inferno dovrà avere 34 canti? 
Gl’interrogativi si susseguono; e di già tutti 
i dantisti italiani e stranieri si accalorano. Io 
non entro nel dibattito; mando chi vi si inte- 
ressi all’opuscolo del Righetti e al gustoso refe- 
rendum che il Giornale d'Italia vi ha aperto 
attorno sulle proprie colonne. Piovono già le ba- 
toste sul Righetti, coi nomi di Corrado Ricci, del 
Federzoni, del Rivalta,,‘di altri. Non mi pare 
che il canto XI dell'Inferno sia destinato a finire 
nel medesimo con la nota di falsità; ma almeno 
questo improvviso torneo di critica dantesca è 
più interessante e più spirituale di quelli che 
si offrono ogni giorno dalla stampa per i Cam- 
panozzi, o per i Cifarielli, o per i Salamone. 

ingraziamone il signor Righetti, ed anche pa- 
dre Dante!... 


24 novembre, 


Spectator. 


I funerali delle vittime di Radbod. 


I corpi dei poveri minatori estratti cadaveri dalle mi- 
niere carbonifere di Radbod, in Vestfalia, furono in 
tutto 360. È una delle maggiori catastrofi del genero 
avvenuta sin qui, I cadaveri furono tumulati lunedì, 16 
novembre, in mezzo a scene strazianti di dolure. Mi- 
gliaia e migliaia di persone fecero decine di chilometri 
da tutto il paess intorno per accorrere ad Humm a por- 
gere il loro tributo di rimpianto alle vittime. 

Si formò un lungo corteo. Vi parteciparono la società 
dei veterani con bandiere, le delegazioni dei minatori, 
gli alunni delle scnole, la direzione delle miniere di 
Radbod, le autorità, il clero cattolico e quello luteran 
indossando i paramenti sacri, tutta la popolazione di 
Hoevel, di Hamm e dei villaggi vicini, Precedevano 35 
grandi feretri. 

Al cimitero il vescovo di Munster attendeva il corte» 
innanzi la larghissima fossa, ove i feretri furono deposti 
in fila, Sulla fossa verrà eretto un monumento. 

I mi ri delle due confessioni pronunciarono com- 
moventi discorsi. Avanzi di corpi umani e.forse ancora 
qualche vittima rimangono in fundo alla grande miniera 
tutta allagata. Le fotografie che riproduciamo ci sonu 
pervenute direttamente da Hamm, ed esprimono tutta 
la commozione di quell’impressionante seppel'imento 

"Tredici operai italiani rimasero vittime del disastro: 
Borpi Giuseppe di Lentini; Bonisetti Leone di Ameglio; 
Della Valle Bernardo della provincia di Belluno; Matti 
Giovanni di Mel; Mertens Edoardo di Gallio; Madonna 
Pietro di Castelnuovo ;-Madrini Giovanni di Gallio; Mattia 
Pietro di Mel; Menin Vittorio di Feltre; Feltrini Pel- 
legrino di Mel; Pelizari Luigi di Mel; Scuriot Costan- 
tino di Seren; e Vercellano Pietro di Ameglio. 

Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele ha mandate 
lire 10000 della sua cassetta particolare da distribuirsi 
fra le famiglie dei morti e fra quelle dei più gfavemente 
feriti. Gl'italiani rimasti feriti sono poco più di una 
trentina. 


La “MENTA BENEDETTINE,, 
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Al cimitero. 


LA RISURREZIONE DI SAN FRANCISCO DUE ANNI DOPO IL TERREMOTO CHE LA DISTRUSSE. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale d'America). 


1.I nuovi grattanuvole di Exchange Street; 2. La risurrezione dei giganti che caddero due anni or sono ; 3. Una parata elettorale in Market Street interamente ricostruita. 
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ACCANTO ALLA VITA. 


Ta morte dell'operetta, Un giudizio di Mozart e 
uno di Hervé. Un' idea dell’onotevole Coutant. 
Il battesimo laico e la colazione. I tumulti di 
Vienna. Perchè dobbiamo esser grati all'Austria, 


Firenze 22 novembre. — Giulio de Frenzi scrive 
oggi sul Giornale d'Italia la necrologia dell’ope- 
retta, e Ja scrive con santa ira, dopo aver udito 
al Costanzi un’operetta inglese Za luna azzurra, 
che pare abbia il merito di superare in stupi- 
dità e in oleganza tutte le sue consorelle. L’'o- 
peretta inglese veramente è nata morta, per 
l'impossibilità logica ed estetica di far coesistere 
quel sostantivo con quell’aggettivo. Quando morì 
l’operetta francese, essa si presentò al pubblico 
vantandosi d'essere la figlia della defunta e cer- 
cando di riscuoterne l’eredità: era all'apparenza 
tanto ingenua, che qualcuno le prestò fede. Adesso 
non le prestano più fede che gl’ ingenui. Era 
giusto che Giulio de Frenzi si ribellasse. 

Del resto, ì ribelli all’operetta sono esistiti sem- 
pre anche quando essa era viva. Mozart, che se 
ne intendeva e che, quando scrisse la Fuga dal 
serrigglio, scrisse presso a poco un’operetta, la 
definiva “un genere di cui qualunque musici- 
Sta può tra la colazione e il pranzo scrivere al- 
meno due saggi giocando a bigliardo ,. Offenbach, 
Hervé, Lecocq.... L'età dell'oro per l’operetta 
furono in Francia gli ultimi anni del secondo 
impero: dal 1858 al 1873, l'Orfeo all'Inferno e 
la Liglia di Madama Angot. Eppure Hervé, che 
era stato organista al manicomio di Bicétre e che 
laggiù era per la delizia degli spettatori diven- 
tato anch’egli un po’ matto, a chi gli doman- 
dava perchè perdeva tempo a scriversi i libretti 
da sè, rispondeva: — Perchè nè in cielo nè in 
terra troverei una persona tanto intelligente da 
farmeli tanto stupidi. 

Giulio de Frenzi non è più severo di Hervé, 
e non poteva esserlo. Eppure la stupidità van- 
tata da Hervé è stata sorpassata, e la musica è 
diventata sempre più acquosa. Perchè il pub- 
blico continua ad accorrere ai teatri d'operetta? 

Pensa il de Frenzi che il pubblico vi accorra 
perchè di giorno lavora con tanto ansiosa in- 
tensità che la sera vuole abbandonarsi alla sana 
voluttà d’ un’ assoluta fherzia cerebrale. Il mio 
collega è cortese. pei miéi concittadini, e per 
guardare Gea Garisenda sulla scena, egli non 
ha avuto il tempo di guardare il pubblico. Se 
a Roma esistessero tante persone capaci di la- 
vorare nel giorno tanto intensamente da sentir 
alla sera quel bisogno di riposo, Roma non sa- 
rebbe Roma, sarebbe. Chicago o New York, dove 
il teatro è anche più insipido che al Costanzi di 
questi ‘giorni, 

Il pubblico va anedra in folla a udire e so- 
pratutto a vedere un’operetta ancho miserevole 
come Za luna azzurra, perchè insieme alle ba- 
lordaggini essa offre ancéra qualche spettacolo 
di bellezza e d'eleganza, e il pubblico nei teatri, 
ad esempio, di prosa, non vede ormai la bellezza 
femminile che rarissimamente. Le bello attrici 
e, aî tempi in cuî le spettatrici erano più sin- 
cere, anche i belli e validi attori erano la prima 
ragione della voga d’un teatro. Certo essi dove- 
vano essere anche intelligenti, per quel tanto 
che l’intelligenza occorre alla loro arte d’imita- 
zione e non d’invenzione, ma quest’ intelligenza 
era un' modo per far valere in tutte le luci e 
su tutt'i toni, dal patetico al salace, da una ter- 
ribile morte a un dolcissimo bacio, la loro bel- 
lezza accentuata dalle tinture e dai costumi, — 
parlo di quelli di seta. Adesso... 
Adesso, anche se per eccezione sulla scena 
drammatica appare una bella donna, subito l’au- 
tore s'affretta a diminuire questa bellezza, Il 
dramma borghese, che diavolo!, magari il dram- 
ma campagnolo, e la verità a teatro: questo è 
il dogma, — dogma di jeri, è vero, ma in cui 
credono .i critici di oggi. Il dramma storico è 
ammesso, ma con sospetto, purchè istruisca con 
precisione, prima di provarsi a dilettare è a com- 
movere. Un autore che, senza cadere nel me- 
lenso è nell’inverosimile, si proponga franca- 
mente di divertire il pubblico, di sottolineare, 
come facevano deliberatamente Molière o Gol- 
doni, le grazie e la seduzione d’un’attrice cara 

ga al pubblico, è stimato poro 
più d'un giullare e poco meno 
d’anilenone, ed escluso con uno 
Mi spociale; decreto dalla storia 
letteraria. E non parliamo dei 
teatri lirici, dove ormai è raro 
che cantino donne al disotto 
dei conto. chili. 


Batti e batti, dàgli oggi dell’imbecille, domani 
del corrotto, un po’ di pubblico accorre ancéra 
per una sera a quei varii esercizii spirituali che 
nelle chiese il venerdì santo son chiamati “le 
tre ore d’agonia,, e nei teatri dramma 
liani son chiamati “prime rappresentazioni ». Ma 
il giorno dopo, volta le spalle e va a veder l’o- 
peretta dove, se il cervello riposa, gli occhi al- 
meno qualche volta sono in attività d’ammira- 
zione. Dategli altri spettacoli, dove anche i suoi 
occhi possano ammirare qualche cosa e qualcuno, 
e vi andrà con piacere anche se dovrà mettere 
in movimento il suo cervello e il suo cuore. Ma 
chi glieli di 

A scanso di equivoci: queste mie osservazioni 
sono d'un filisteo, privo d’ogni senso critico e 
d’ogni letteratura. E me ne vanto. 


* 


23 novembre. — L'onorevole Coutant socialista, 
ha inventato o crede d’aver inventato il batte- 
simo laico. 

Egli è sindaco d’Ivry, un Comune che rac- 
coglie a tre o quattro chilometri da Parigi più 
di ventimila abitanti quasi tutti operaj e che ha, 
mi rammento, un palazzo comunale di mattoni, 
lungo lungo come i discorsi dell'onorevole Cou- 
tant, nuovo nuovo come il battesimo laico, brutto 
brutto come se l'avesse disegnato, salvo il ri- 
spetto pei suoi fedeli, il Grande Architetto. In 
questo casone la prima domenica d'ogni mese, 
giorno già sacro al Signore, dalle dieci a mez- 
zodì, alle ore già destinate alla messa, cinto dalla 
sciarpa di sindaco che differisce dalla stola solo 
perchè è intorno alla cintola invece che intorno 
al collo, il bravo Coutant promette d’attendere 
i neonati col loro compare e la loro comare e 
di far loro al compare, cioè, e alla comare 
chè i neonati pensano ad altro — un bel discor- 
setto sulla solidarietà umana, il quale in un op- 
portuno crescendo finirà col loro giuramonto di 
vegliare per tutta la vita sul battezzando, 

Il signor Coutant non ha, lo vedete, molta 
fantasia. Salvo îl latino e l’acqua per le quali 
cose anche a molti cattolici è lecito non aver 
più molto amore, egli imita tutti i gesti e le 
parole del “ prete di faccia ,. Ma la sua psico- 
logia è ottima. 

Egli si deve esser detto, che anche quelli fra 
i suoi elettori i quali hanno perduto la fede nei 
dogmi della chiesa, si divertono a seguirne i riti 
solo perchè sono piacevoli, misteriosi e solenni, 
e dànno per lo più occasione a una colazione 0 
a un pranzo eccezionalmente abbondanti. La sua 
invenzione mantiene infatti, con una parte della 
solennità, la colazione e il pranzo: perciò avrà 
un buon successo, lo stesso successo che ebbero, 
ad esempio, in Italia intorno al 1798 i matri- 
monii sotto l'albero della libertà. Sarebbe stata 
ottima se il municipio d’Ivry si fosse addossato 
anche la spesa della refezione... 

Le nostre democrazie trascurano troppo lo 
stomaco. Sarebbe eretico sostenere che esso è la 
vera sede dell'anima, ma certo è la vera sede 
della gratitudine, e un regime che non sia fon- 
dato sulla gratitudine dei cittadini resta sempre 
in equilibrio instabile. Molti governi e molte 
amministrazioni hanno, ad esempio, istituita la 
refezione scolastica, ma nessun deputato ha an- 
cora osato dire in Parlamento che basterebbe 
assicurare un panino imbottito a ogni scolaro 
per far scomparire prestissimo, l’ analfabetismo 
italiano. Molti deputati nei giorni di elezione 
vedono la verità di questo assioma è nutrono 
meglio che possono i loro elettori, ma poi non 
si occupano di continuare a sviluppare con lo 
stesso sistema la fede nelle istituzioni o almeno 
la fede nelle loro idee. 

Per questo, l’idea dell'onorevole Coutant, se 
non è originale, può essere fortunata. Ma il bat- 
tesimo laico per vincere, nell'animo di quelli che 
proprio sentono il bisogno di far battezzare i 
loro marmocchi, il battesimo religioso, ha bisogno 
della colaziono gratuita. Allora la vittoria del 
libero pensiero sarà trionfale... 


* 


24 novembre. — A Vienna duemila studenti 
te leschi, aiutati per gentilezza da qualche pas- 
sante, hanno ieri assaliti e -bastonati duecento 
studenti ‘italiani che s'erano raccolti tranquilla- 
mente. nel vestibolo di quella civilissima uni- 
versità a votare un ringraziamento al rettore 
e un nuovo biasimo al governo perchè non dà 
loro con un'università italiana a Trieste il modo 
di lasciar libra a casa sua il resto della stu- 
dentesca e 


la su' brava mazza di nocciòlo, 


cara, per la durata d’un’ottava, anche a Giu- 
seppe Giusti. 

Bisogna ringraziare i duemila studenti tede- 
schi e ì poliziotti che alla fine sono con bella 
logica andati ad arrestare.glî studenti italiani 
più malmenati. Biso proprio ringraziarli. 
Sinza le bastonate, le fucilate e la logica della 
polizia austriaca, l’Italia ancora sarebbe divisa 
e sottomessa allo straniero. E ogni italiano ca- 
pace, non soltanto di commuoversi ma anche 
di ragionare, dovrebbe il due del mese venturo 
pel sessantesimo anniversario imperiale e reale 
di Francesco Giuseppe mandargli, anche per 
questo, la sua carta di visita. Forse sarebbe 
più opportuno mandarla al suo simpatico erede 
Francesco Ferdinando il quale sembra adesso 
salito al rango di primo consigliere con tanta 
fortuna che in un colpo solo — il colpò sulla 
Bosnia e sull’Erzegovina — ha saputo procac- 
ciare all'Austria la diffidenza della Russia, del- 
l'Inghilterra, dell’Italia e il boicotaggio delle 
merci austriache in tutta la Turchia. Ma egli 
è giovane, e per mandare anche a lui, in una 
forma o nell'altra, i nostri ringraziamenti, ab- 
biamo tutvil tempo... 

IItalia deve a queste cure dell'Austria la 
sua politica estera o almeno quel barlume di 
coscienza d’una politica estera che nei primi 
anni dell’unità, quando tutti dormiyamo per ri- 
posarci, era audace sperare. Se il popolo co- 
mincia ad accorgersi che una nazione vive anche 
fuori dei proprii confini, se una discussione sopra 
un trattato nuovo o sopra un trattato violato 
occupa adesso per più d'un giorno la distratta 
opinione pubblica, il merito è tutto dell'Austria. 
Se un giorno noi saremo capaci di parlare con 
più ferma autorità che a Carate Brianza e d’es- 
sere ascoltati senza sorrisi, il merito sarà ancora 
dell'Austria e di questo suo zelo a tenerci desti 
e a farci camminare innanzi con qualche di- 
gnità di propositi. Certo, essa adopera spesso 
mezzi un poco brutali, come ieri a Vienna, come 
l’anno scorso a Gratz, come cinque anni fa a 
Innsbruck. Ma francamente da un paese a cui 
meno di mezzo secolo fa abbiamo tolto le due 
più belle province, non possiamo pretendere 
troppo.... Quando l’anno scorso il bilancio dell’Au- 
stria ebbe quasi centocinquanta milioni d’avanzo, 
il suo governo non pensò subito a spenderne la 
maggior parte in fortezze, strade, ferrovie al 
nostro confine, per ricordarci quello ‘che era il 
nostro dovere verso noi stessi, e un poco verso 
di essa? Onestamente, non le si poteva doman 
dare di più. 

Lo strano si è che in Italia pochi, oltre l’ono- 
revole Tittoni, apprezzino queste vigili attenzioni 
della nostra vicina. Eppure datano da molti anni. 
Ma la storia non è mai stata la maestra della vita. 

Una volta, nel 1856, Francesco Giuseppe, di- 
sfatto moralmente al congresso di Parigi, pensò 
di mutar metodo con noi e di conquistar con la gra- 
zia Milano mandandovi l’attiduca Massimiliano, 
liberale prodigo e simpatico. Cavour non temette 
mai nessun nemico armato quanto quel giovane 
cortesissimo, Per fortuna, l’Austria riprese subito 
le sue abitudini a noi tanto favorevoli: richiamò 
Massimiliano e, vi ricordate, deprezzò con un 
colpo che parve di pazzia, la moneta. per ren- 
derla uniforme in tutto l'impero, estese gentil- 
mente la leva obbligatoria e l’aggravò con lo 
squisito divieto d'ammogliarsi prima dei ventitrè 
anni. Anche i contadini, fino’ allora inerti, spo- 
sarono così, mercò sua, la causa italiana... 

E si può seguitare, all'infinito. Dopo che nella 
tragica notte del 19 aprile 1859 Cayour aveva 
ricevuto il dispaccio del dubbioso Napoleone che 
lo obbligava al disarmo e aveva parlato di sui- 
cidarsi e poi aveva eroicamente chinato il capo 
e acconsentito, chi pensò a mandarci quell’inso- 
lente e benedetto ultimatum perdendo con una 
parola sola le simpatie dell'Europa più prudente 
e scatenando la guerra? L'Austria. E dopo il 
trattato di Villafranca, invece di benedire il cielo 
o Napoleone terzo e accordare l'autonomia a 
Venezia e ingraziarsela, chi l’esasperò e rese ine- 
vitabile il ’85? L'Austria, sempre l’Austria. 

E v'è in Italia chi le vuol male e chi s'affanna 
ad augurare che venga presto per lei il giorno 
del giudizi: Per carità, ragioniamo e non de- 
clamiamo: il giorno forse sarebbe venuto, ma 
purtroppo ancora ci manca il giudizio. 


IL Conre OTTAVIO. 
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“TESS, DEL MAESTRO D’ERLANGER AL DAL VERME DI MILANO. 


(Dis. di R. Salvadori e fot. Varischi e Artico). 


Tess. Pietà. .Ta non potrai mentire ! 
Auxc. Pietà? È amore! (finale atto II). (finale atto III). 


Tess a Ance, Vuoi?... Vuoi?.. Vuoi?,. — Atto 1V. 


Auro D'Unservinie (Ernesto Badini). ess (Tina Desana). Atto IV, Axcni, Ciare (Pietro Schiavazzi). Vag 
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ll gen; Yanko Vukotitich, 
inviato del Montenegro-a Costaritinopoli. 


Lettera da Costantinopoli. 


Costantinopoli, 18 novembre. 

Ha nevicato tre giorni; stamattina alle otto 
il termometro ségnava cinque sotto zero, Il vento 
caldo del sud è stato fugato da 
una tramontana agghiacciante 
che scendendo giù dai Balcani ha avvolto d'una 
tormenta implacabile il Corno d'Oro e il Bosfori 
I mutamenti temuti della carta geografica del- 
l'Oriente avvengono, almeno per ora, per virtù 
di una conflagrazione degli elementi. Il vento 
diaccio però non raffredda gli ardori dei gio- 
vani turchi e in questi ‘giorni appunto ferve 
l'agitazione elettorale. Ma il furore è apparente, 
è invisibile, al contrario di quel che avviene 
fra noi, o negli Stati Uniti, dove ogni cosa dice 


Neve ed elezioni. 


Il boicottaggio del magazzino austriaco” Stein. 


del periodo nervoso, febbricitante della lotta poli- 
tica. Qua non si vedono muri tappezzati di avvisi 
coi nomi dei candidati a caratteri iapidari, non 
vi sono sezioni elettorali, non vi sono ge ‘oppini 
e staffette e mancano del tutto le biciclette, grazie 
ad Allah! I voti vengono raccolti di casa in casa. 
I conciliaboli elettorali si fanno sotto alle fon- 
tane o all'ombra delle moschee, ma le raffiche 
di neve li hanno presto impediti, ed è stata una 
perdita pei giornali illustrati, Però Selim Serri 
Bor eil dottor R Riza Bey, i i due capi del Comi- 

ToMico digestivo 
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tato giovane-turco non si fanno sopraffare dalla 
tormenta, essi accorrono dappertutto, da Pera a 
Galata, da Stambul a Scutari per rinsaldare, 
pregare e imporre, Selim Serri è anche uno.spa- 
daccino famoso, baldo ed audace; il San Malato, 
il Masaniello Parise della Turchia. 

Il sole ritornerà perchè quaggiù un sistema 
meteorico senza sole non regge; il sole prenderà 
presto la sua rivincita ed allora sarà illuminata 
dai raggi rutilanti l’opera del Comitato, tamburi, 
bandiere e musiche son pronti, l’effetto scaturirà 
smagliante e clamoroso dalle dimostrazioni vermi- 
glie, nelle folle dense, nel brul chìo dei fez che pre 
dono l'aspetto di campi sconfinati di papaveri. 

Ora però Costantinopoli può essere scambiata 


per Londra nella sua più affumicata espressione. 
Il Con tal povera luce ho ten: 
gen. montenegrino tato un’istantanea che è poi 


Yanco Vukotitich. to; quello del Sirdar 
generale Yanco Vukotitich inviato a Costantino- 
poli da S. A. R. il principe Nicola del Montenegro. 
Il Sirdar sarà sorpreso di veder riuscita |’ istan- 
tanea poichè posò in ambiente buio come in un 
pozzo, ma non del tutto contento poichè egli 
avrebbe voluto aspettare un altro giorno, anche 
per poter vestire il suo costume nazionale, ma io 
perdevo una settimana so perdevo la posta d'oggi. 

Per virtù della nostra conoscenza personale a 
Cettigne, che data da dodici anni, cioè dall'epoca 
del matrimonio dei nostri sovrani, ho potuto fa- 
cilmente avvicinarlo. Egli evita i giornalisti e 
le conseguenti interviste, Ha ricevuto qualche 
liano per deferenza speciale al no- 
stro paese; ma alle domande che gli vengono 
rivolte fa seguire un lungo silenzio, che è se- 
guito a sua volta da una risposta a doppio si- 
gnificato, o vaga. 

Non volevo accontentarmi del trattamento co- 
mune e girai larga la conversazione. 

Il Sirdar è arrivato ieri mattina alle 6 sul 
Rumenia della Navigazione Generale Itriliana. Si 
vanta di aver fatto i suoi studii militari in Ita- 
lia. Passato per tutti i gradi dell'armata mon- 
tenegrina egli è ora arrivato al grado più ele- 
vato, a quello di generale di brigata. Nel 1905 
quando il principe Nicola diede una costituzione 
al suo popolo, egli fu nominato ministro della 
guerra, L’anno scorso al momento della scoperta 
della te e famosa faccenda delle bombe fu 
chiamato al posto di governatore civile © mili- 
tare del distretto di Kutunska nel quale è com- 
presa Cettigne, la capitale del principato. 

— Lei ha tutta la voglia di saper da me lo 


scopo della mia gita a Costantinopoli! — mi disse 
a un tratto sorridendo. 

— I giornali khan detto, — risposi... 

—I giornali ne han detto di- tutte lè specie, 
ma invece è questa mia una missione nella quale 
devo impormi il più grande riserbo per motivi 
che lei può facilmente comprendere. Non le na- 
scondo però che venni a Costantinopoli col pro- 
posito di rendere più saldi i vincoli di amicizia 
che uniscono la Turchia al Montenegro. Da 
trent'anni legrelazioni fra i due paesi sono sem- 
pre state cortfiali e l'accoglienza che ho qui ri- 
covuta da Sua Altezza il gran Visir e da tutti 
tri è una prova palmare di questa cor- 
Noi dobbiamo regolare qualche punto 
controverso circa la linea di frontiera, ma non 
si tratta affatto di una entente formelle. 

— Delle voci di guerra, fra l’Austria e il 


Selim Serri Bey Dott. Riza Ley 
I due capi del Comitato dei “Giovani Turchi ,. 


Montenegro, han circolato qua în questi giorni 
stenza... Quale importanza si deve dare 

it.) 
‘Non lo nascondo che gli animi sono ec 
tatissimi nel nostro paese. Per cinque secoli noi 
abbiamo combattuto per la nostra indipendenza 
nazionale. Vedendoci oggi sotto la minaccia di 
esser soffocati, scono ci ribelliamo davanti 


garia, ‘in Grecia in fumenia avvi una + popola- 
zione relativamente numerosa e possono bastare 
. Noi siamo un piccolo paese; se noi 
siamo separati. dai nostri fratelli, i Serbi, non ci 
resta che morire, e noi preferiamo morire piut- 
tosto che vivere una vita di consunzione. 


Dimostrazione antiaustriaca davanti all'ambasciata di Russia. 


— Allora è Ja guerra che volete? 

— No, noi contiamo fermamente sulla bene- 
volenza e sulla giustizia dell'Europa, 6 sopra- 
tutto, contiamo sulla giustizia che saprà renderci 
l’Italia: La vostra storia, la storia del vostro mi. 
rabile ‘risorgimento, i legami recenti che ci uni- 
scono, ci fanno sperare assai nel vostro aiuto. 
efficace. Se l’Italia non saprà farci rendere giu- 
stizia potrà un giorno pentirsene.... essa non se 
ne ayvantaggerà moralmente e forse potrà su- 
bire delle perdite materiali. 

A questo punto il generale, accorgendosi della 


Se volete che i vostri figli siano sani 6 vigorosi, lag dora 


“Phosphatine Falières, gg Bimonto 


zatissimo dai fanciulli, e sopratutto indispensabile al momento 
dello slattamento e durante il periodo dello sviluppo. 
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mia viva sorpresa, si tacque come pentito di aver 
detto troppo. 

— Quali perdite materiali?-A che cosa intende 
alludere, generale? 

— Scusi tanto, la parola ha sorpassato il mio 
pensiero, — rispose contrariato. — Jo intendo 
parlare... della Conferenza, della prossima Con- 
ferenza, L'Italia allora non sarà possibile che ci 
abbandoni, noi lo speriamo, e con tutta l’anima 
nostra. Noi aspettiamo fidenti le decisioni del- 
l'Europa, Ma se poi fossimo costretti a ricorrere 
alle armi, il Montenegro insorgerebbe come un 
sol uomo. Tutti i Montenegrini sono soldati, noi 
non contiamo il numero che possiamo mettere 
sul piede di guerra; siamo armati, istruiti, equi. 
paggiati, possediamo fucili e cannoni e siamo 
risoluti al sacrificio supremo. Ma è questa però 
una visione davanti alla quale non bisogna in- 
cantarci. Il Montenegro ha seguito da trent'anni 
la via del progresso, ha creato scuole; ha co- 
struito strade e vuol consacrarsi interamente a 
quest'opera di pace; il Montenegro spera che 
l'Europa gliene fornirà i mezzi. Noi non do- 
mandiamo, non cerchiamo altro. Coll’aiuto delle 
grandi nazioni amiche, la Russia; l'Inghilterra 
la Francia e sopratutto l’Italia, noi supereremo 
la situazione presente, 

Il generale Vokotitich, che personifica uno dei 
più bei tipi di soldato che si possano immagi- 
nare e che alla statura imponente e ai tratti 
energici unisce un’agilità di movenze leonine, 
quando parla della sua patria si commove, una 
fiamma intensa accende i suoi grandi occhi, li 
vivifica e poi li vela d’una lacrima. 

Volli rivolgergli un'ultima domanda: 

— Crede ella, generale, alla sincerità della 
nuova onda di simpatia che sembra ora discen- 
dere dalla valle della Marigra verso la Sava e 
la Drina? Il popolo bulgaro infine è anch'esso 
un popolo slavo. 

Il generale non rispose; ma il silenzio di un 
temperamento franco come quello del Sirdar par- 
vemi la risposta più esauriente. 

— Più tardi andrò a presentare i miei omaggi 
al vostro ambasciatore marchese Imperiali, — 
mi disse mentre mi accommiatavo. 

Ma la sua carrozza che discese appresso alla 
mia per la via della Borsa e per la grande strada 
di Pera, la vidi fermarsi davanti ai cancelli verdi 
dell’ambasciatore di Russia: la sua prima visita 
la faceva al signor Novakovitch rappresentante 
di S. M. lo Zar Nicolò. 

I cancelli dell’ambasciatore di Russia fanno ora 
di sfondo a tutte le dimostrazioni contro l’an- 
L'arte itallana nessione della Bosnia È) dell’Erzego- 
e il Sultano, ViDa, essi hanno acquistato una ce- 
‘ lebrità grafica come i due magaz- 
zeni austriaci di Stein e di Tiring su cui si 
puntano tutti gli obbiettivi, ma qui per ritrarne 
gruppi ostili, quelli del boicottaggio, la cui espres- 
sione apparente non potrà certo rendere quella 
intima dei due proprietarii così formidabilmente 
danneggiati. 

Un buon ritratto, quello di una faccia vera- 
mente prospera ed allegra, dovrebbe essere invece 
quello del signor Scavia, ma egli non è qua, è 
a Mortara dove dirige la sola fabbrica italiana 
di fez che sostituisce quelle dell'Austria, met- 
tendo nel verso dei suoi prodotti tanto di timbro 
italiano ambito e disputato. Peccato che le fab- 
briche di fez in Italia sono in numero singolare 
@ Mortara, purtroppo, non basta a Costantinopoli. 
Così come per mille altri prodotti che da anni 
ed anni l’Austria fornisce alla Turchia compresi 
perfino i narghilé. Speravo di trovare quaggiù 
una folla di commessi viaggiatori delle rive del 
Lambro e dell’Olona, ma le mie speranze resta- 
rono deluse: alla babele poliglotta delle rive del 
Bosforo manca lo squillante meneghino, la lingua 
ufficiale dell'industria italiana. 

Non manca però la nostra lingua madre, che 
è usata e compresa da un quarto della popola- 
zione di Costantinopoli; e ciò che d’arte si vede, 
antico e nuovo, è prodotto dell'ingegno italiano. 
Il nostro d'Aroneo è l'architetto di Palazzo, il 
geniale e forte artista che disegnò i padiglioni 
nouveau style dell'Esposizione di Torino e che 
va spargendo, a manate, per le rive.del Bosforo 
palazzi e ville di disegno gentile e squisito. Egli 
purtroppo è in questi giorni costretto a letto, 
gravemente ammalato e gli auguriamo pronta e 
completa guarigione. 

La nostra arte, si può dire la sola arte ita- 
liana è penetrata ad Yildiz, Il Sultano Abdul- 
Hamid fino ad ieri non ha visto nè concepito 
l’arte che a traverso il genio italiano. Dico fino 
ad ieri, poichè il gran taglio operato dalla li- 
bertà sulla lista civile, ha fatto sfollare il chiosco 


Non ilimenticate col thè qualche biscotto della Società Ano- 
nima già Digerini e Marinai, Firenze. 2 


imperiale dall’accolta di artisti nostrani che col 
pennello e colla musica rendevano lieti i mo- 
menti tristi del Sultano. 

Poichè Abdul-Hamid ha amato molto l’arte 
rappresentativa e la musica. Amava il veronese 
Rubele come adorava Arturo Strunolo l’irresi- 
stibile buffo napoletano; egli s’interessava gran- 
demente agli spettacoli che venivano allestiti 
nel suo palazzo, ma spesse volte veniva colto 
da accessi di malinconia; si vedeva chiaramente 
che il dramma che andavasi svolgendo sulla 
scena gli procurava delle emozioni penose; al- 
lora egli alzava la mano e la rappresentazione 
cessava d’un tratto, anche se il tenore stesse lì 
lì per far filare il suo si bemolle. 

Quante volte l'ordine di cambiare spettacolo 
avveniva a sipario alzato! 

— Che roba è questa? — domandava il Sultano, 

— La Traviata, maestà! 

— Ma no. Oggi voglio la Gran Via! 

Ed ipso facto gli artisti. dovevano cambiare 
di costume e non c’era tempo di mutare le scene, 
così che nella sala da ballo di Violetta spuntava 
Paquito.... 

— Sono il primo ladrone 

Più d’una volta Asovero, con gli abiti sacer 
dotali e con tanto di barba bianca fluente, ha 
dovuto fermare i Druidi che dovevano avviarsi 
al colle, e ha dovuto dare una prova diversa 
delle sue abilità suonando... un a solo di clarino. 

Abdul-Hamid se ama l’arte un po’ capriccio- 
samente, sa pure mostrare come un turco com- 
prende la critica d’arte: a qualche quadro non 
completamente di suo gusto fece tagliare la testa 
delle figure ed anche le gambe, ed ha esposto 
in buona luce il quadro così corretto, forse per 
dare una lezione di disegno all’autore. Il Sultano 
non difetta affatto di spirito. Narrasi che assi- 
stendo agli esercizi sbalorditivi di Bertrand, 
l'ingoiatore di spade, rivoltosi a un ambax 
tore straniero, gli sussurrò strizzando gli oc 

Ciò non mi sorprende affatto, ho vi. i 
simili esere ma che offrivano difficoltà mag- 
giori: un mio ammiraglio mi ha inghiottito la 
flotta intera! 


EDUARDO XIMENES. 


TEATRI. 


L'onomastico di Nicoletta. — Quante volte, nel- 
l’opera varia di Gerolamo Rovetta vedemmo pren- 
dere rilievo la figura di un padre, tratteggiata con spe- 
ciali caratteristiche, e con singulare maestria. Una delle 
macchiette più riuscite del suo teatro è, senza dubbio, 
quel padre declamatore ed egoista che illumina di qualche 
sprazzo di comicità le dolorose scene dei Disone. at 
torno all'amore esagerato di un padre per Ja figlia è 
tutto intessuto il recente e bellissimo suo dramma: Papà 
eccellenza ; l’amore esagerato del ministro si trasforma nel- 
l'amore morboso del vieur marcheur, ed abbiamo la novella 
da cni Sabatino Lopez ricavò L'onomastico di Nico- 
letta ch» Oreste Calabresi ha rappresentato prima a Roma, 
e ora a Milano, al Manzoni, con esito alquanto tepido, 
Pure, anche la figura del Conte della Spinosa arriva sulle 
tavole del palcoscenico, direttamente dal tavolinò da 
gioco di qualche club aristocratico di questo mundo, & 
può star vicino alle altre figure di padri... rovettani per 
finezza di osservazione e per verità. La vita particolar: 
mente in certi ambienti, nei quali il gioco d'azzirdo è 
considerato Ja ocenpazione più degna di un'gentiluomo, 
offre spesso lo spettacolo di questi vecchi gandenti 
che nella dissipazione e nella frivolezza hanno perduto 
ogni senso morale; ogni energia di lavoro, ogni dignità, 
Corrotti e corruttori, essi non possono avvicinare le labbra 
alla fronte della propria figliuola senza che in quel bacio 
frema un desiderio impuro, Uno di questi miserabili eroi 
è il vecchio conte della Spinosa, che rireve nel suo ap- 
partamentino la propria figliuola all'insaputa del marito, 
come se vi accogliesse un'amante e fomenta Ja vita dis- 
sipata e galante di lei, con parole punto diguitose per 
nn padre. e regalando, Iui povero, a lei, moglie di un 
ricco industriale, un biglietto da mille barato al gioco, 
perchè ella possa pagare, sempre di nascosto del marito, 
il conto della modista Anche la catastrofe corrisponde 
ad,nna giusta osservazione. Quando la disonestà del 
padre giocatore è scoperta, e il genero, per evitare uno 
scandalo, gli impone di ritirarsi, Inngi dal suo mondo, 
a condurre una vita più confacente alla sna età ed al sno 
nome, egli non sa e non può farlo, e si nccide. 

Nella novella il personaggio è descritto con sufficiente 
analisi e il lettore lo conosce in tutti i particolari della 
sua vita; nel dramma comparisce di sorpresa nell'ora 
prossima alla catastrofe, e non c'è il tempo di compren- 
derlo. Lo spettatore ha l'impressione di essere arrivato 
troppo tardi a teatro, e di assistere all'ultimo atto di 
un dramma di cui può immaginare molte belle scene, a 
cui non ha assistito, ammirare il dialogo arguto in 
qualche punto, sempre robusto, ma che non riesce sempre 
persuasivo e chiaro, non ostante la buona interpretazione 
del Calabresi, conte della Spinosa, della Brignone, la 
figlia, e del Chiantoni, il genero. 

Il dramma fiaccament» applandito alla fine, ha avuto 
una sola replica, 


Bambolettz. — Come nel lavoro dei due provetti 
drammaturghi, anche in Bamboletta di Guelfo Civi- 
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nini, rappresentata martedì sera allo stesso teatro, as- 
sistiamo alla cat.strofe di un dramma di cui non cu 
nosciamo che assai vagamente le origini. Vi vediamo 
una bella donwina Clara Vestri, che si vanta di avere 
un'anima di stoppa, come una bambola, e per cuore un 
confetto, Clara stancatasi del suo primo amante Pietro 
Marcelli, dopo che se né; è, presu un secondo, Ugo Lauri, 
trova il modo di liberarsi dell'amante importano, e del 
marito che non lo è meno. Approfitta del contrattempo 
che fa cadere in mano al marito una lettera da lei in- 
viata a Ugo, per fargli credere che fosse destinata a 
Pietro; ed ecco il marito geloso, correre furibundo in 
cerca di Pietro, affrontarlo, neciderlo, farsi arrestare, 
mentre Ja graziosa Bamboletta, dal cuore di zucchero, 
getta le braccia ail collo del suo simpatico Ugo. Si di 
ceva in teatro, che il Civinini avesse voluto portare sulla 
scena una tragedia della vita reale, svoltasi or sono al- 
cuni mesi, Se è così, l’autore potrà persuadersi, leggendo 
i resoconti del processo che non può: essere luntano, 
quanto egli sia stato uno psicologo superficiale ‘nel trac- 
cia'e i caratteri dei suui personaggi, che, se parlano in 
bella forma letteraria, non hanno palpiti di vita vera. Ma 
di questo l'avrà furse convinto: il pubblico, che disap- 
provò alla' fine il piccolo dramma, 


Tess. — Abbiamo già parlato del buon successo al 
Dal Verme dell’opera 7ess del maestrò D'Erlanger, qui 
illustriamo alenne scene dell’opera chè contintia a” pia- 
cere, e che ha avute già molte repliche. Diamo pure il 
ritratto del maestro D'Erlanger, inglese di elezione,ma non 
di nascita, Egli è nato a Parigi nel 1871 da. padre te- 
desco e da madre americana è vive da molto tempo in 
Inghilterra. Dotato di precoci attitudini musicali, iniziò 
a cinque anni lo stadio del pianoforte, ed è ancor uggi 
uno dei concertisti di piano fra i più reputati. Studiò 
più tardi composizione; Teodoro Dubois, l'ex direttore del 
Conservatorio di Parigi, fa uno ‘dei sucì maestri, Af- 
fruntò il teatro, quattordici anni or sono, con un lavoro 
in due atti Jean de Sanitré, che ebbe buone accoglienze 
in Germania e in Francia, Nel 1897 egli fece rappre- 
sentare al Covent Garden di Londra Ja seconda sun 
opera Ines Mendi, tolta da una novella di Merimée, con 
esito pur buono, Tess andò in scena per la prima volta 
al San Carlo di Napoli il 10 aprile 1906, tra i bonti e 
durante la pioggia di cenere del Vesuvio, per ci, non 
ostante gli applausi, non potè avere che nna sola rap- 
presentazione, 

Toscanini a New-York, — Lmigi Barzini in un 
telegramma al Corriere della sera riferisce il grandissimo 
successo ottenuto al Metropolitan di New-York da Ar- 
turo Toscanini. La stagione sì è inaugnrata coll’Aida, 
(la Destinn), Caruso (Radames) Scotti (Amonasro) Didur 
(Ramfis) Luisa Homer (Amneris). Scrive il Barzini: 

“ L'esecuzione fu superba, come poteva aspettarsi dalla 
direzione di Toscanini, che in fondo è il vero trionfa- 
tore della serata, Secondo l’espressiong corrente del pub- 
blico, egli è la star (stella) della stagione. L'hanno na- 
turalmente acclamato subito first o/‘the world (il primo 
del mondo). Quel piccolo nomo magro, dallo sguardo ar- 
dente, ha soggiogato tutti: l'orchestra, i cori, gli artisti 
e gli. spettatori; ha riempito il teatro della sna febbre, 
Pareta che dirigesse con la musica anche î pensieri © 
i sentimenti dell'uditorio 
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LETTERA LONDINESE 


di MARIO BORSA 


La loro origine. — La loro campagna. - I loro metodi. - I loro assalti alla Camera dei Comuni. — 


L’agitazione delle suffragette è ormai diven- 
tata il fatto centrale della vita politica inglese. 
Non si può evaderlo, non si può ignorarlo, non 
si può metterlo da una parte. A chi vive fuori 
d’Inghilterra questa agitazione pare isterica, non 
seria, non pericolosa, non importante, ma la ve- 
rità è che qui non si sa più come andare avanti. 

Le donne inglesi si agitano per avere il voto po- 
litico (l’amministrativo l'hanno già) fino dal 1870, 
quando John Bright introdusse all’uopo un primo 
bill in Parlamento. Ma nei passati quarant'anni 
esse si sono limitate a fare della propaganda ac- 
cademica, con associazioni, conferenze, opuscoli 
e petizioni. È solo da tre anni che le suffra- 
giste sono diventate le... suffragette e che 
lo donne hanno creduto bene di sostituire all’ac- 
cademia la piazza, É 

Il nuovo movimento è nato la sera del 8 ot- 
tobre 1905 in una modesta cameretta di Man- 
chester, dove abitava la signora Emmeline Pank- 
hurst. Poche donne, ivi radunate, decisero di 
formare una associazione militante, che prese il 
nome di National Women's Social and Political 
Union. Il suo programma era un programma di 
combattimento. Scendere in piazza e gridare ai 
quattro venti la domanda del voto. Gridarla 
nella Camera dei Comuni, nei Consigli delle 
Contee, nei Tribunali, nei meetings, nei parchi, 
nelle vie, nelle piazze, nei teatri; gridarla ai 
ministri e ai deputati; ion lasciar passare una 
sola riunione pubblica di qualunque genere senza 
far sentire questo grido. Organizzare. dimostra- 
zioni e processioni in tutto il paese: marciare in 
massa al Parlamento: provocare dei disordini, 
dei processi e delle condanne: mandare il mag- 
gior numero possibile di donne in prigione, Scuo- 
tere l'indifferenza del pubblico: obbligarlo ad oc- 
cuparsi della questione: forzare la stampa a seri- 
verne tutti i giorni e a dedicarle colonne di 
cronaca: ricorrere a tutti i mezzi più sensazio- 
nali, più stravaganti, più grotteschi, per colpire 
l'immaginazione dél pubblico. Nè si può dire che 
la Union sia venuta meno al suo programma. 

Appena fondata l’ Union, l'Inghilterra: si trovò 
in mezzo al tumulto delle elezioni generali e 
fu allora chè le suffragette fecero la loro prima 
comparsa. Esse interruppero tutti i meetings in 
cui parlavano ministri e deputati e si fecero 
espellere colla forza creando scene violentissime. 
Si diceva loro: Ma che fate? ma avete perduto 
la testa? Non capite che in questo modo vi alie- 
nerete tutte le simpatie? Ma esse ferme. E da 
poche centinaie divennero migliaia e centinaia 
di migliaia. Alcune donne esitavano e protesta- 
vano, ma molto più erano quelle che ci prova- 
vano .gusto, Una signorina italiana — ardente 
suffragista — è venuta apposta da Roma per 
farsi arrestare e condannare! 

Finite le elezioni, cominciarono i mille svariati 
stratagemmi per tener viva l'agitazione, Abbiamo 
avuto la resistenza passiva. Pareùchie signore, 
tra cui la signora Montefiore, proprietaria di un 
grazioso villino nel quartiere di Hammersmith, 
si sono chiuse în casa rifiutando di pagare le 
tasse, lasciandosi sequestrare e vendere il mo- 
biglio. Quello della Montefiore rimarrà indimen- 
ticabile per i londinesi come l’episodio dél Forte 
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Chabrol... femminista! Abbiamo avuto gli as- 
salti a Downing Street — residenza ufficiale del 
Primo Ministro — e alle case dei diversi membri 
del Gabinetto. Nelle Corti di Polizia, nei Tribu- 
nali, tutte le volte che una’ donna era proces 
sata per reati comuni, una suffragetta di mezzo 
al pubblico si alzava, interrompeva il dibatti- 
mento ricordando al magistrato o al giudice che 
egli non poteva applicare alle donne le leggi 
che le donne non avevano fatto. Abbiamo avuto 
delle processioni e dei meetings colossali, tra 
cui uno storico in Hyde Park l'estate scorso a 
cui parteciparono ben trecentomila persone. E 
come dire tutti i mezzi escogitati per annun- 
ciare questi loro meetings? L'ultima trovata non 
è stata la meno geniale. Giorni ‘sono abbiamo 
visto girare per Regent's Street, per Piccadilly, 
per Oxford Street, per Hyde Park, insomma per 
i quartieri più signorili del West End, due ele- 
ganti amazzoni, su due bellissimi cavalli. Da 
una parte e dail’altra della sella pendevano due 

lacards colla scritta: — Mentre la signora 

ankhurst è in prigione venite domani sera al 
gran meeting dell’Albert Hall!,.. Abbiamo avuto 
la candidatura puramente suffragista del signor 
Russel nel collegio di Wimbledon: una com- 
media suffragista di Elisabetta Robins al Cdurt 
Theatre: romanzi suffragisti, inni suffragisti e 
canzonette suffragisto.... 


* 


Ma abbiamo avuto sopratutto le dimostrazioni 
dentro e fuori la Camera dei Comuni, Quelle fu- 
rono è sono le battaglie campali. E in quelle le 
suffragette hanno dei precedenti storici che ri- 
salgono — scusate se è poco! — fino al 195 
avanti Cristo quando le donne romane diedero 
l'assalto al Campidoglio per la revoca della legge 
Oppia.... che imponeva’ certe restrizioni alla 
loro toilette. Se Tito Livio ha saputo giustifi- 
care quell’assalto dato sotto la bandiera della 
vanità femminile, non è improbabile che qualche 
storico futuro trovi una giustificazione per i 
raids suffragisti fatti sotto la bandiera un po’ più 
seria della Women's Social and Political Union! 

La tribuna delle signore nella Camera dei Co- 
muni è — per una antica ipocrisia puritana — 
chiusa da una grata di legno. Lé signore pos- 
sono udire e osservare i procedimenti della Ca- 
mera, ma rimangono invisibili ai deputati che 
sfuggono così ad ogni pericolo di distrazione, In 
questa tribuna le suffragette ne hanno fatte di 
tutte le sorta. Hanno più volte interrotte le se- 
dute gridando la loro domanda del voto: hanno 
gettato al basso dei manifestini facendoli passare 
per la grata e qualche volta vi hanno fatto pas- 
sare anche delle bandieruole e dei placards. Na- 
turalmente al minimo cenno di disordine la tri- 
buna è invasa dai policemen e le suffragétte sono 
fatte allontanare. Ma qualche volta..il- eSmpito 
dei policemen non è tanto facile, Recentemente 
due suffragette, prima di gridare, si sono assi- 
curate ben bene con delle catene alla grata ei 
ELE dovettero, per strapparle via sollevare 
la grata stessa dai cardini, con non poca indi- 
gnazione dello Speaker che è il depositario di 
tutti i sacri privilegi della Camera! In certe oc- 
casioni le suffragette sono entrate nella lobby 
che è l’anticamera, proprio sul passaggio che 
mette in comunicazione i due rami del Par) 
mento. Quivi saltando sopra i sedili si sono mes 


ad arringare i deputati, i policemen, e.... le sta- 
tue. Una è penetrata recentemente perfino nel 
sacro recinto dell’aula legislativa, mentre si di- 


scuteva il Children's bill e gridò: Invece di 
perdervi in tante chiacchiere inutili date il voto 


Lear 


La loro organizzazione. — Le loro leaders. 


alle donne! Immaginate lo scandalo! Il sergente 
d'armi le fu sopra e poco mancò non sguainasse 
il suo spadino! Notate che non è facile entrare 
alla Camera dei Comuni e che bisogna avere 
un biglietto speciale di qualche deputato. Ma le 
suffragette inventano sempre nuove astuzie e 
mandano alla Camera Je meno conosciute, che 
spesso sono presentate da deputati conservatori, 
gravi e seri, che non sospettano in loro delle 
inviate del nemico. 

Fuori della Camera è un’altra cosa, Lì è guerra 
aperta e vi partecipano le stesse leaders che sono 
conosciutissime e i cui ritratti compaiono ogni 
giorno sui giornali. Generalmente gli ' assalti 
esterni 6 in màssa avvengono dopo le Conven- 
zioni Nazionali che hanno luogo a Caxton Hall, 
nelle vicinanze del Parlamento, Finita la Con- 
venzione, le suffragette si dispongono a quattro 
a quattro e marciano alla volta di Westminster 
col pretesto di andare a portare ai ministri l'ordine 
del giorno votato. Ma ogni agglomeramento è 
proibito per il raggio di un chilometro intorno 
al Parlamento, e quando arrivano lì, i policemen, 
che prevenuti della cosa sono preparati a rice- 
verle in forza, le respingono e ordinano loro di 
sciogliersi. L'ordine non è osservato è allora co- 
mincia la battaglia. Le donne cercano di sfon- 
dare i cordoni: corrono su tutta la linea cer- 
cando un vano, o un punto debole per cui passare: 
poi sì gettano contro i policemen e questi le ar- 
restano sollevandole spesso garbatamente sulle 
loro braccia e pigliandosi dèi morsi e dei graffi, 
Le leaders dirigono la lotta girando in cad su 
tutto il campo di battaglia: Avanti, donne! co- 
raggio! avanti! Per farsi udir meglio esse im- 
partiscono gli ordini con dei megafoni, Il tafferu- 
glio dura un'ora, due e la confusione è accresciuta 
dall’oscurità perchè questi assalti si fanno sem- 
pre di sera ad ora tarda. Finalmente, dopo che 
sono stati fatti cinquanta 0 cento arresti, il 
nemico si ritira e si squaglia.,.. per ricominciare 
da capo alla prossima Convenzione. P 

Di tutti gli, attacchi fatti però dalle suffra- 
gette alla-Camera dei Comuni, il più divertente 
fu quello diretto dal fiume. D'estate i deputati 
prendono il thè sull terrazza del Parl 
che dà sul Tamigi, Un giorno videro av 
fermarsi proprio sotto la terrazza una bare 


. Fin 
qui non vi era nulla di sospetto: ma d’un tratto 


ecco saltar fuori dalla barca bandiere, stendardi 
e grandi manifesti: poi una donna montò sul 
piccolo cassero e cominciò ad arringare. Era una 
suffragetta. La polizia del Tamigi, avvertita, 
è con una laricia-a tutto vapore. Ma era 
tardi. La suffragetta aveva finito di parlare, 
cioè di insultare ‘deputati 6 ministri, e la sua 
barca si allontanava. La lancia però della pi 
zia la raggiunse, la legò con una corda e la ri- 
morchiò indietro contro corrente. Se non che la 
suffragetta fagliò con un paio di forbici Ja go- 
mena, liberò la sua barca e riuscì a mettersi in 
salvo sull'altra riva! 


La campagna suffragista — checchè si pensi 
dei suoi scopi e dei suoi metodi — è assai bene 
orgaîlizzata. Il suo quartier generale è in Clif- 
ford’s Inn, nello Strand, proprio sotto l'ombra 
del... Palazzo di Giustizia. Ivi sono gli uffici del 
Comitato Direttivo: la Redazione del giornale 
settimanale, Votes for Women: il reparto pub- 
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blicità, dove si stampano manifesti e opuscoli: e 
il reparto vendita e spedizione, dove si lavora 
tutto il giorno per lanciare la letteratura suffra- 
gista ad ogni più remoto angolo d’ Inghilterra. 
Naturalmente solo le' donne sono impiegate al 
quartier generale, dove, entrando, vedete una 
grande, artistica e bellissima acquaforte, rappre- 
sentaîite il Parlamento nell'ombra e una donna 
seduta lungo il Tamigi che lo guarda da lon- 
tano! Come è facile immaginare, la campagna 
suffragista necessita di grossi fondi. In media 
essa è costata finora da un milione e mezzo a 
due milioni di lire all'anno. Ma i denari non 
mancano alle donne. Anzitutto, molte di esse 
appartengono all'alta borghesia e all’aristocrazia 
e sono ricchissime. Poi l’Union fa spesso delle 


Un grosso contingente dell'esercito suffragista 
è formato anche dalle professioniste, le laureate 
delle. Università, le impiegate, le giornaliste; le 
scrittrici, le: attrici e le cantanti. Fra queste 
l’ultima più notevole adesione al movimento è 
stata quella della Melba, Ma Vagitazione suffra- 
gista non avrebbe fatto tanta strada .ove non 
fosse stato per l’abilità e il prestigio delle sue 
leaders. 

* 

Una sera della scorsa primavera io assistevo 
ad un meeting suffragista in Exeter Hall. Aveva 
parlato con fine umorismo il romanziere Zang- 
will, avevano parlato due o tre donne, quando 
si alzò una figura esile, oscura, severa. Essa 
parlò per un quarto d’ora, non più. Ma io ho 


Una dimostrazione delle suffragette a Hyde Park. 


collette. In certi meetings si sono raccolte. per- 
fino centomila lire in poche ore. All’Albert Hall 
ho visto io gettare sul palcoscenico dei chèques 
di cinquecento sterline! Inoltre di tanto in tanto 
le suffragette si impongono la così detta “ setti- 
mana di passione ,. Esse risparmiano il denaro 
dell’omnibus, del treno, del teatro, del lunch e 
lo passano alla tesoriera dell’ Union; vanno in 
giro per Londra suonando l’organetto o can- 
tando o facendo dei disegni sul pavimento: sì 
appostano alle stazioni e vi domandano un penny 
per la causa: sacrificano i loro gioielli, ì gua- 
dagni dei loro libri, dei loro articoli, dei loro 
lavori a mano. Una settimana di passione frutta 
generalmente dalle trenta alle cinquantamila lire, 
È così si va avanti. 

Ma chi sono queste suffragette? si domanderà, 
immagino, il lettore: a quale classe sociale ap- 
partengono? A tutte lo classi; ma specialmente 
all’aristocrazia è al popolo. Le donne della pic- 
cola borghesia in Inghilterra non si occupano 
gran che di politica. Ma le ladies, come ognuno 
sa, fanno da lungo tempo della politica anche 
senza avere il voto. Epperò molte fra esse aiu- 
tano e incoraggiano le suffragette. Alcune di 
esse, come la viscontessa Haberton, hanno preso 
parte anche a degli assalti a Westminster! In 
complesso, tutte le donne che politicamente ve- 
dono di mal occhio il presente governo liberale, 
sono tutte suffragette. Lo è, per dirne solo una, 
la sorella del Balfour, leader dell'opposizione con- 
servatrice, che tornerà presto ad essere primo 
ministro. Ed. è in parte questa la ragione per 
cui il governo liberale non vuol cedere, perchè 
sa che dietro le suffragette c'è un forte movi- 
mento conservatore e teme che, se le donne aves- 
sero il voto domani, farebbero pendere la bilan- 
cia dalla parte ‘degli avversari. Le reclute po- 
polane vengono per lo più dal Lancashire dove 
migliaia e migliaia di donne sono impiegate nei 
cotton mills e dove la loro organizzazione ed edu- 
cazione politica è superiore a quella delle altre 
lavoratrici inglesi, 
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Parlamento il Married Women's Property Bill, 
per dare alle donne maritate il controllo della 
loro proprietà. L'avvocato Pankhurst è morto 
giovane per eccesso di lavoro dopo una lunga 
campagna dal ’80 al ’90-per la libertà di parola, 
6 lasciò la moglie sola con quattro figli. La Pan- 
kurst lavorò per educarli ed occupò yari offici 
pubblici in Manchester, dove fu eletta a far 
parte della Commissione Scolastica, di quella 
per l’amministr ne della Poor Law, ecc. Come 
vi ho detto, fu lei che fondò la Union di cui è 
sempre rimasta l’anima e l’inspiratrice. Le sue 
tre figliuole: Christabel, Sylvia e Adele lavorano 
con lei. Di queste la più nota è miss Christabel, 
che è laureata in legge e difese sè, sua madre 
e la signora Drummond in un recente processo 
suffragista di Bow Street, dove sottopose a un 
abile interrogatorio i ministri Lloyd, George e 
Gladstone, che essa aveva fatto chiamare come 
testimoni. Da allora miss Christabel è nota come 
la Porzia delle suffragette. 

Altra delle leaders è la signora Drummond, 
che è detta la “ generalissima ,, del movimento, 
perchè è lei che organizza tutte le dimostrazioni. 
Nella grande dimostrazione di Hyde Park la 
Drummond vestiva una specie di uniforme mi- 
litare. La signora Pethick Lawrence è la teso- 
riera ed ha già dato del suo più di cinquanta- 
mila lire alla causa. La quale — buona o cattiva 
che vi paia — è certo destinata a trionfare in 
Inghilterra, come ha già trionfato in Australia, 
nella Nuova Zelanda e in Finlandia. Non voglio 
dirvi con ciò che le suffragette non incontrino 
una forte opposizione. Contro di esse si è for- 
mata anche una società di donne con alla testa 
la celebre signora Humphrey Ward, romanziera 
e redattrice del Zimes. Ma l'opposizione è solle- 
vata più che altro dai metodi adottati dall'Union: 
d'altra parte le suffragette dicono che è solo in 
grazia di questi metodi che esse sono riuscite a 
portare la questione sul terreno pratico della 
politica inglese. Nei quindici anni in cui la que- 
stione era rimasta nel campo accademico le 
donne presentarono al Parlamento 2584 petizioni 
ma non ottennero alcun risultato! Ora con due 
anni di agitazione violenta sono riuscite a far 


La propaganda sulzTamigi. 


ancora nell'orecchio il suono metallico di quella 
voce, C'era un fondo amaro in ciò che disse: le 
sue metafore erano fredde e tristi: il suo sguardo 
era distratto e perfino talora smarrito, ma la 
sua volontà dura, aspra e battagliera traspariva 
in ogni inflessione della voce, in ogni espres- 
sione del volto, in ogni accento. Era la signora 
Emmeline Pankhurst. Da quella sera io la vidi, 
le parlai, la udii parlare molte volte: ma nulla 
ha in me cancellato la strana impressione che 
mi ha dato quella sera: l'impressione come di 
una donna fatale, che incarnasse tutto quello 
che vi è di tragico e di doloroso nel suo sesso, 
e solamente quello. ee. 

Essa ha sangue rivoluzionario nelle vene. Suo 


nonno, implicato nel movimento chartista poco 


mancò non fosse ucciso a Peterloo. Studiò a Pa- 
rigi e divise la sua camera da letto con una 
figlia di Henry Rochefort. Poi tornò a Manche- 
ster dove sposò l’avvocato Pankhurst, un forte 
© stimato radicale che preparò o fece passare in 


passare alla Camera, con una maggioranza di 
179 voti, in prima lettura, un'bi//, che estende 
alle donne la franchigia elettorale nelle stesse 
condizioni che agli uomini. Quand'è che il bill 
diventerà definitivamente legge? Probabilmente 
non sotto il governo liberale, Ma fra due anni, 
quando indubbiamente faranno ritorno al potere 
i conservatori la legge sarà una delle prime ad 
essere votate, Il Balfour lo ha promesso e se 
mancasse anche lui le suffragette gli farebbero 
fare la fine di Orfeo! 
MARIO BORSA, 
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La duchessa di Albany. nl Re, La Reginu. 
Re Edoardo inaugura la Cappella Votiva per i caduti nella guerra Boera (fot. Argus). 


Nella vita febbrile dei tempi 
nostri tutto sì dimentica, e tutto 
passa con rapidità. Ohi più ri- 
corda la sanguinosa guerra Anglo- 
Boera che appassionò tutto il 
mondo? Anche la guerra Russo 
Giapponese, pur tanto recente, 
sembra un avvenimento lon- 
tano ed oltrepassato. La setti 
mana scorsa a Londra alla pre- 
senza del Re e di tutta la fa- 
miglia reale fu inaugurata la 
cappella votiva per i caduti nella 
guerra contro i Boeri, e per un 
giorno Londra ha parlato ancora 
di Buller, di Kriiger, di Bootha e 
di Dewet che furono allora e per 
tanto tempo gli uomini del giorno. 
— Anche della Cina, di cui molto 
sì è parlato nella scorsa setli- 
mana, non ‘si parla quasi più. 
La salma del defunto impera- 
tore giace ora nella cappella della 
Longevità ove rimarrà per 100 
giorni, non molto a proposito, 
visto che l'imperatore è morto 
in così giovine età, — L’aereo- 
plano ‘diventa lo sport del. gior- 
no e già l'automobile pare un'an- 
ticaglia, In Francia le signore ne 
vanno pazze. La moglie del mini- 
stro del lavoro, Viviani, ha fatto un 
volo nell’aereoplano Clément-Ba- 
yard. La graziosa signora'ne sem: 
bra soddisfattissima. Che, faremo 
quando'le nostre ‘mogli avranno 
anche le ali? 


conte Avogudro di Quinto; $, Conte di Torino; 


1, ten. Solaroli 
L'eonte Gigala; 5. conto Munassti. 


S. A. R. a bordo del “ Gertrud Woermann ». 
Il Conte di Torino in viaggio per l’Affrica (tot. di Luigi Frigerio). [V. a pag. 824). 


La moglie di Viviani, ministro francese del Lavoro, sull’aereoplano Clément-Bayard La “ Cappella della Longevità , a Pechino ove per 100 giorni è deposta 
(Fot. Rol). la salma dell’Imperatore (fot. Fiorilli.) 
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UNA SERA DI NEBBIA IN PIAZZA DEL Duomo A Mirano, disegno di Umberto Boccioni [vedi a 
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La tragica fine d'Ippazia; affresco di V. La Bella, nel vestibolo del primo piano. 


In luogo a prima vista non molto idoneo a.-un 
raccoglimento intimo "e costante sorge il nuovo 
palazzo universitario di Napoli recentemente ul- 
timato; poichè apre il suo maggiore ingresso 
sul. corso Umberto I, la più grande arteria com- 
metciale della nostra città, dovo si svolge e si 
spande il movimento della giovane industria, Gli 
è che, nello scegliere il sito, fu necessità di cer- 
care tra le aree lasciate libere dalla demolizione 
dei ‘yecchi quartieri napolitani, e per l'ampiezza 
richiesta, e, per non allontanarsi troppo dai quar- 
tieri del centro e da gli antichi locali universi- 
tarii; proposito essendo allora, oggi in parte at- 
tuato, di compiere una totale sistemazione della 
sede dell'istruzione superiore. In compenso la 
sobria armonia e la gagliarda austerità delle 
linee architettoniche compongono intorno al gran: 
dioso palazzo come una corazza ideale; al pari 
che, nell'interno, le pitture di nostri buoni ar 
tisti sembrano, rinnovando motivi e ricordi, 
togliere alle vaste aule tutte nuove l’umido sa- 
pore di novità sgradevole al gusto dello spirito 
come ingrato è all'olfatto l’acre odore delle vernici. 

Il progetto di sistemazione e di riordinamento, 
cui eonsacrarono le loro preziose fatiche, primi 
fra tutti, Emanuele Gianturco e Luigi Miraglia, 
o poi, fra gli altri, Leonardo Bianchi 6 Carlo 
Fadda, s'inspira a grandi e nobili criterii; e pre- 
para a Napoli uno Studio degno delle sue tra- 
dizioni e della sua importanza, Per esso, infati 
la facoltà medico-chirurgica acquista, oltre gli 
istituti di Sant’Aniello, Santa Patrizia e San- 
t’Andrea delle Dame (che-già aveva), il Policli- 
nico della Oroce di Lucca 
con molto clamore e con il probabile sacrificio 
di un’opera d’arte), e in parte il convento di 
San Marcellino, ove saranno impiantati i gabi- 
netti d’Istologia e di Tossicologia: gli istituti di 
Fisica e di Chimica essendo fra breve costruiti 
alle spalle del nuovo edifizio. Il quale ‘ospiterà 
le facoltà di Giurisprudenza e di Lettere e Fi- 
losofia, la scuola di Magistero; e conterrà inoltre 
gli uffici di amministrazione e di segreteria e il 
rettorato; mentre l'antico monastero del Salva- 
tore — ove furono troppo a lungo. pigiati tutte 
le facoltà e tutti gli uffici — verrà ad esso ri- 
congiunto per mezzo di uno scalone monumen- 
tale, restando comò sede della biblioteca, della 
facoltà di Matematica e dei Musei di Antropo- 
logia, di Zoologia e Geologia. 

Io ricordo che Luigi Conforti parlò or sono 
circa due anni, su queste colonne, dell’opera non 
anche totalmente costruita; onde credo che, par- 
tendo dal punto in cui egli rimase, io possa util- 
mente fornire ai lettori. dell’ ILLUSTRAZIONE ITA- 
LIANA, qualche più dettagliata notizia. 

La facciata principale — come si sa — e le 
due minori laterali sono tutte ricoperte di pietra 
da taglio, travertino negli sfondi e pietrarsa nei 
rilievi 6 nelle ornie; ciò che dà una sincera ele- 
ganza di. linee ‘e di toni a tutto l’edifizio. Ri- 
corre intorno un triplice ordine di finestre am- 
pie, la cui sagoma semplice e severa ricorda le 
migliori finestre del nostro rinascimento archi- 
tettonico; ed è interrotto soltanto nella parte 
centrale dal porticato d'entrata e dai balconi 
colonnati dei piani superiori. Un intonato cor- 
nicione in tufo grigio corona l’edifizio e sostiene, 
in corrispondenza della balconata centrale, un 
timpano a Jarga cuspide, ove dovrà collocarsi 
il frontone di bronzo modellato da Francesco 
Jerace e raffigurante: Vederico II che inaugura 
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l'Università: sul vertice, con riprovevole eclet- 
: tismo, un'aquila figurerà la nostra sudditanza, 
Sulle due facciate laterali due timpani corrispon- 
denti, ma più piccoli, chiuderanno due sculture 
del prof. A. d’Orsi: Giordano Bruno dinanzi al 
tribunale dell'Inquisizione, © la scuola di G. B. 
Vico: i quali, insieme con il frontone di Jerace, 
sono tuttora nella fonderia Chiurazzi. 

Sulla misera gradinata d’ingresso (tra due podii 
su cui poggeranno vigili e gelose custodi della 
Scienza due sfingi di bronzo modellate da Al- 
berto Ferrer e Domenico Pellegrini) si aprono 
i tre cancelli di ferro ornamentali, e introdu- 
cono a traverso un primo vestibolo in due ampii 
e luminosi corridoi laterali conducenti alle aule 
e agli anfiteatri. Il vestibolo, decorato dal pro- 
fessor Lomonaco (salda tempra di architetto e 
di artista, che con sapiente amore ha diretto î 
lavori di finimonto e di decorazione) di un leg- 
giadro soffitto raffigurante Minerva con le Scienze 
e le Arti a concilio, preludia al cortile coverto 
che si sviluppa per un'altezza di circa venti 
metri, sormontato da un pomposo impiantito a 
grandi cassettoni ornati con rosette e fogliami. 
Un porticato semplice e ampio si snoda in giro 
all’atrio e sostiene, in corrispondenza del primo 
piano, una lunga tribuna circolare recinta da 
una balaustra di vezzose colonnette ioniche. 

La tribuna — cui conducono i due scaloni di 
marmo partenti dai lati dell’atrio coverto — apre 
innanzi la via al vestibolo superiore o lascia a 
ridosso la sala per gli esami generali di laurea. 
Il vestibolo superiore (corrispondente nel pro- 
spetto ai tre grandi balconi centrali del primo 
piano distinti da un augusto colonnato) ha l’o- 
nore di ornarsi della più bella opera di pittura 
che finora possegga tutto l’ edifizio: la tragica 
fine d'Ippazia, — affresco di Vincenzo La Bella. 
To chiedo un breve momento di tregua alla corsa 
fugacissima, cui m’obbliga la veste liberalmente 
assunta di resocontista sommario e spassionato, 
per dire una parola di sincera lode a questo 
giovine che ha compiuto opera gagliarda, quale 
egli e noi s'aveva il diritto di aspettarci dalla 
sua artò. 

Auche dal. La Bella è stata assunta e sarà 
eseguita (se l'onorevole ministro per la P. I. tro- 
verà i fondi necessarii) la pittura del’ soffitto 
della sala per gli esami generali di laurea; cui 
già conferisce singolare eleganza, fatta di grazia 
e di austerità, la decorazione delle pareti in 
arabesco ’500, ‘ad imitazione arazzi e mosaico in 
legno ed oro "fino, compiutavi da Giambattista 
de Curtis come delicata cornice dell'affresco che 
raffigurerà: il Petrarca alla corte di re Roberto 
d'Angiò. 


* 

AI secondo piano, in corrispondenza dell’atrio 
coverto 8 dei vestiboli, è l'Aula Magna, che oc- 
cupa longitudinalmente tutta la larghezza del- 
l’edifizio. Per, le sue vaste dimensioni e per le 
solenni cerimonie cui è destinata, questa sala, 
riproducente la linea di severa architettura am- 
mirata all’ esterno, avrebbe” meritata una decora- 
zione parimenti nobile e ricca, fatta di marmi e 
di metalli (del tutto assenti), non di stucchi e di 
gessi:.che assaî di rado — e. solo per la valentia 
dell’ingegnere direttore (cui toccò di lottare con 
uomini di bronzo) — riescono a celare la miseria 
reale con una parvenza di ricchezza. 
La sala, infatti, è tutt'intorno ricinta da una 
corona di colonne doriche poggianti sopra podii 
di cemento verniciato e sorreggenti con i chio 
mati capitelli un& larga cornice:.su cui sono si- 
tuate venti statue di buoni scultori napoletani. 
Fu pensiero di costoro di ricordare quanto di 
meglio ebbe, in tempi diversi © in tutti i ge- 


neri, l'insegnamento universitario di Napoli fino 
i al secolo scorso; e fecero, taluna volta, opera 
pregevole, Così, per esempio, il Renda ‘ha mo- 
dellato un Tomaso Campanella che ha una ma 
gnifica potenza rievocatrice; così il pensoso Gior- 
dano Bruno del Bianco: buone anche le due 
modellazioni del Chiaromonte (il Pontano e il 
Genovesi) è quelle del de Matteis (Mario Pagano 
e Jacopo Sannazzaro). Non di meno la varietà 
della tecnica di ciascun artista e dell’atteggia- 
mento di ciascuna statua pongono come un ri- 
flesso di vita nella fredda vastità della sala. 

Nel soffitto ampiissimo, motivi di stucchi di va- 
rio genere lasciano libera una zona rettangolare 
al centro, ove Paolo Vetri ha promesso di dipin- 
gere Za scuola di Pitagora. 

Ai lati dell’aula, anche prospicienti sul corso 
Umberto I, sono due sale destinate alle riunioni 
dei consigli di Facoltà, decorate da (Gaetano 
D'Agostino, che vi ha con delicato garbo isto- 
riato il soffitto, Di lui diremo fra poco, per opere 
di gran lunga più importanti. 

Un breve corridoio dal salotto a destra con- 
duce all’appartamentino destinato al Rettore, che 
si compone di un gabinetto privato,*di uno stu- 
dio e di una sala di ricevimento; tutti decorati 
egregiamente da Giovan Battista de Ourtis. 

Sorvoliamo rapidamente sopra una intricata 
rete di sale, piccole e grandi (alcune destinate 
agli uffici di segreteria, altre che non ebbero 
amcora una sorte definita) per fermarci alle 
due sale del Consiglio Accademico e della So- 
cietà Reale, incassate nei due corpi avanzati del 
prospetto. 

Per l’una e per l’altra Gaetano D'Agostino, 
maestro non troppo recente, nò a bastanza an- 
tico per essere. giudicato con giustezza, ha 
assunta l’esecuzione di due robuste rappresenta- 
zioni storiche: di cui, completata da un pezzo 
la prima, ora attende a terminare la seconda. 
La prima è un fregio continuo ricorrente in giro 
alle pareti della sala per l’altezza di circa due 
me a guisa di arazzo: vi si descrive la pas- 

ggiata storica del 1614, per il trasferimento 

Sell Università nel.palazzo deg gli Studit (al. Mused), 
sotto îl governo' del vicerè spajnuolo conte di Lemos. 
Il d’Agostino, cui l’opera, oltre un lungo studio 
preliminare delle cronache e dei costumi, è co- 
stata sei mesi di fatica intensa, ha tenuto fronte 
con gagliarda fede all’aspro cimento: e nulla ha 
trascurato per superarlo, 

L'altra sala, in cui il rispetto per l’artista che 
vi lavorava c’inibì di entrare, si ornerà di un 
fregio corrispondente (a stacchi e non continuo) 
raffigurante /a visita agli scavi di Ercolano con 
l'invenzione e la lettura dei papiri, © l'inaugu- 
razione dell'Accademia di archeologia fatta da 

Carlo III nel 1738. 


* 


Tale è — senza dire della galleria sotterranea 
ove saranno impiantati gli archivii e del terzo 
piano destinato agli uffici di amministrazione — 
il Seminarium scientiarum che Napoli e il Mez- 
zogiorno continentale hanno edificato per i loro 
figli. E, giacchè pare che a ogni analisi, comun- 
que sommaria, debba seguire la sintesi, ‘gioverà, 
conchiudendo, rilevare che, se. una sconsigliata 
grettezza non contrastasse talvolta con l’armo- 
nico accordo di molte cose belle, l'opera potrebbe 
dirsì degna dei suoi intenti e della sua funzione. 

Napoli, novembre 1908, CARLO VENDITTI 
MOBILI ARTISTICI DUCRO SoLIDI, Accu- 
MOBILI SEMPLICI RATI, ELEGANTI 
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Aula Magna. sa 


Sala del Consiglio Accademico. Un corridoio, del primo piano. 
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La risurrezione di San francisco. 
(Vedi incisioni a pag. 511). 


Il 18 aprile del 1906 — pochi giorni prima della me- 
morabile eruzione del Vesuvio — alcune scosse di ter- 
remoto, di cui una ebbe la durata di 3 minuti, distrusse 
i quartieri più signorili e moderni di San rancisco, 
e rase al suolo i numerosi grattanuvole di Market e di 
Exchange Street. Un incendio che durò parecchi giorni 
completò l’opera di distruzione; e la florida capitale della 
Calif.ruia, la Nova York del IW'est parve colpita al cuore. 
Ma come Chicago e Baltimura, ambedue quasi intera 
mente arse da formidabili incendi e ricostruite in pochi 
anni più belle e più forti di prima, così San Francisco è 
miracolusamente risurta in poco jiù di due anni. Semora 
che dalle grandi sciagnre gli americani traggano nuova 
baldanza, nuova energia e... nuovi milardi. In Market 
Street ed Exchange Street che contavano i più alti 
grattanuvole della città e di cni neppur unu resi»tette 
al terremuto, i giganti sono risorti più alti e più arditi 
di prima; e più vperusa di prima ferve la vita negli 
immensi Buildings. Ogni traccia di macerie e di rovina è 
sparita, L'E .1usrrazioNe che nel 1906 riprodusse la città 
in rovina riproduce a soli dne anni di distanza la città ri- 
sorta. Qualcuno si domanderà se non fu imprudente co- 
struire nuvvi grattannvole su quel suolo vulcanico. Se 
venisse un altro terremoto?... I giganti turnerebbero a crol- 
lare per risorgere più alti ancora. La vita in Americaè così. 


Una sera di nebbia in Piazza del Duomo a Milano. 
(Vedi disegno a pag. 321). 


È una bella impressione invernale che il nostro nuovo 
collaboratore Umberto Boccioni ha colto dal vero e 
interpretato con molto gusto e vivacità. Milano non offre 
molti lati pittoreschi, ma in certe sere d'inverno, quan ‘o 
la nebbia livida, fascia ed avvolge la città come per suffo- 
care il tumulto e la Ince quando i passanti sembrano 
ombre faggenti @ i suoni echi fiochi di lontani tumulti, 
Milano prende un aspetto fantastico che parla al pitture 
e al poeta. Già le prime nebbie sono scese su Milano e 
sono anche passate lasciando un cielo terso ed azzurro; 
come sotto un fitto velo suvente si nascunde un radioso 
volto di dunna. 


NECROLOGIO. 


_ L'ingegnere Mattia Massa, che per ventitrè anni 
fu direttore generale delle.ferrovie,. prima dell'Alta Ita- 
lia, poi dal 1885 al.1899 “ella Mediterranea, è morto 
in questi giorni a ‘P'orinorfiella bella età di 82 anni. 
Moltixàncorà ricordano a Milano quell’omettino piccolo, 
grosso, tozzo, con la faccia incorniciata dalla barba alla 
Sella, con due occhietti mobilissimi, dal sorriso bonario, 
di poche parole, e quasi dominato da nna costante ti- 
midezza. Dal nativo Levone Canevese il Massa scose a lau- 
rearsi ingegnere a Torino, quando ancora regnava Carlo 
Felice; partecipò con gli studenti alle agitazioni libe- 
rali e militò nel *48, anzi in quell’anno fu in voga fra 
gli studenti un suo strambotto espressivo sulla bandiera 
tricolure, Entrò poi ingegnere ferroviario nelle costru- 
zioni delle ferrovie liguri, e pel suo valore, presto emérso, 
fa chiamato dallo Stato nel 1861 alla costruzione della 
line del Cenisio, dove si distinse, tanto ‘che nel 1876, 
morto l'ing. Amilhnu, fu chiamato à snccedergli come di- 
rettore generale. Fn un validissimo fautore del sollecito 
traforo del Gottardo, e quando nel 1877 gli Stati inte- 
ressati pensarono di fermarsi ad una soluzione inter- 
media, costruendo una linea a dentiera, eglisandò alla 
conferenza internazionale indetta all'uopo, ed»è certo 
che le ragioni da lui addotte con l'autorità sua valsero 
in modo decisivo a far adottare il progetto di una linea 
a trazione ordinaria con carattere ed importanza inter- 
nazionale. Dal 1899 — dopo quarantasei anni di ope- 
rosa vita ferruviaria — si era ritirato a vivere fra T'o- 
rino e il natio Levone. 


_ La famosa attrice francese Madama Favart è 
morta l’altro sabbato a Parigi nella bella età di 75 anni; 
ma, intendiamoci, non si tratta della celebre attrice Fa- 
vart, letterata e commediografa e segretaria di diploma- 
tici, di nome Maria, morta nel 1772. Quella morta ora 
si chiamava, second» i registri battesimali, Pieretta 
Pingand, ma fu adottata da Antonio Pier Carlo Favart, 
pronipote de'la più celebré è del drammaturgo omonimo, 
e per ciò portò anch'essa l'illustre nome Favart. Ebbe 
grandi successi alla Comédie e al Vaudeville, specialmente 
in Britannico, nel Suppliio di una' donna, mell'Ernani, 
che fu un suo trionfo, I giornali francesi calcolano che 
in 38 anni di scena essa rappresentò 165 parti diverse: 
cinque all'anno. Ma quante mai non ne creano le nostre 
attrici italiane, che ben difticilmente ‘arrivano agli agi 
in mezzo ai quali si è sjenta questa seconda. Favart! 
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Il Conte di Torino in Affrica. 
Il viaggio del Conte di Torino in ‘Affrica è se- 
gquito da un corrispondente dell'IuLUstRAZIONE, 
il quale già da bordo del GertruD WorrmanN, ci 
manda la prime fotografie e le prime notizie. 
In mare 
da bordo, veneti, 18 novecibre, 


Vi mando le prime negative e le prime notizie da 
bordo del Gertrud Woermann della Deutsche Ost-Africa 
Linie, a bordo del quale trovasi S. A. R. il conte di 
Torino, accompagnato dal suo aiutante di campo, tenente 
di cavalleria, coute Paolo Solaroli. Il conte di Torino è 
diretto a Mombasa, Egli si imbarcò su questo piroscafo 
la sera del 9 novembr: a Napoli, inscrivendosi come 
comte de Bard, viaggiando nel più perfetto incognito, 

Da Mombasa il conte di Torino si recherà a Taveta 
e Moscki, nel territorio tedesco, ai piedi del Kiliman- 
giaro; e proseguirà per Umanja e Bukoba sul lago Vie- 
toria Nyanza e di là si spingerà a Usisi-Useunbura e 
Tabora ai confini del Congo belga, che egli attraverserà 
in tutta la sua lunghezza finu all’Atlantico. Per questa 
prima parte del viaggio impiegherà non men» di sei ad 
otto mesi, durante i quali avrà cacciato nelle regioni 
tedesche specialmente, meno frequentate dai encciatori ; 
quindi si imbarcherà per Capetown, alla punta estrema 
meridionale dell’Affrica. Da Capetuwn taglierà di nuovo 
l'Africa da sud a nord, percorrendo ora con carovana, 
ora per ferrovia, ora per acqua, la Colonia del Capo, lo 
Statv dell'Orange, il Transvaal, Ja Mashonaland, la 
Rhodesia, lo Zambese, visiterà le celebri Victoria Falls 
ed il territorio della Società del Mozumbico, reputato il 
più ricco di selvaggina. 

Proseguendo poi per il fiume Uhîre, raggiungerà l'Af- 
frica Centrale inglese, (Nyassaland); nttraverserà i laghi 
Nyassa, T'anganica e Victoria Nyanza; percorrerà 1'U- 
ganda, e giunto a Gondokoro prenderà la via dell'Egitto, 


toccando. Kartum, Wadi-Alfa, Assuan, fino al Cairo, dove 
terminerà il suo interessantissimo viaggio. 

Il conte di Torino conta di dover restare assente dal- 
l'Italia dai 18 ai 20 mesi, e certo non potrebbe impi 
gare minor tempo per questo lungo giro, volendo e 
fermarsi ovanque, oltre che per cacciare, anche per stu- 
diare le regini che attraverserà. Il conte ha seco a 
bordo abbondanti provviste alimentari per le carovane, 
materiale sanitario, materiale fotografico, ed un rispet- 
tabile numero di fucili e carabine di ogni più moderno 
tipo e relative’ munizioni da caccia grossa e da difesa. 

Egli è affabiliss,mo e gentilissimo, e vive come un 
passeggero qualsiasi. È sempre in mezzo ad un gru) 
d’italiani, coi quali si intrattiene gran parte della gì. 
nata. Sono, fra questi, il conte Tancredi Manassei di 
Collestatte, il cunte Casimiro Avogadro di Quinto, il 
conte Enrico Martini di Cigala, il conte Enrico di Fran- 
kenstein, il cav. Luigi Frigerio, diretti questi a Mom- 
basa, e i primi quattro a Kisimayo. Quivi scenderanno 
pure due padri trinitari. I conti Manassei, Avogadro, 
Martini e Frankenstein proseguiranno con carovana per 
Giumbo e Gilip, nel Benadir, dove hanno ottenuto dal 
Governo italiano una importante concessione di terreni: 
ora vanno a studiare le condizioni locali, per iniziare 
possibilme ‘te per l’anno venturo la regolare messa in 
valore della loro concessione con piantagiuni di cotone, 
caffè, eco. 

Il conte di Torino la sera dell’ 11 novembre offerse a 
tutti gli italiani viaggianti a bordo lo “ champagne , 
in occasione del compleanno del re d'Italia, e la marcia 
reale italiana fu suonata dalla banda di bordo. A hordo 
trovasi pure il giovine sultano di Zanzibar che col suo 
aiutante di campo, inglese, fa ritorno in patria. Finora 
viaggio ottimo, con tempo e mare splendidi. Il termo- 
metro da 18 gradi che segnava il 9 a Napoli, è salito 
già a 25. Ci avviciniamo a Porto Said, duve imposterò 
la presente. 
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RACCONTO DI 


| I SENZA AVVENIRE |antoNIO BELTRAMELLI 


(Continuaz e fine; vedi N. 46). 

— Io ti ordino di sottometterti alla disciplina 
di partito!. 

— Accidenti a te e alla tua disciplina! — 
gridò Felice. — Con le vostre chiacchiere l’anno 
passato mi faceste perdere venti scudi e quest'anno 
me ne farete perdere quaranta! E la tua disci- 
plina non viene a darmi il pane quando mi manca! 

— La nera di lavoro ti compenserà! 

— La Camera di lavoro? Ma li conosci tu 
quelli della Camera di lavoro? Erano disperatacci 
ed ora se la fanno da signori e vivono coi nostri 
soldi! Ci rubano il pane e.... 

Non potò proseguire perchè tanto crebbe il 
tumulto delle minacce e delle grida che avrebbe 
coperto non solo la voce di lui ma il fragore di 
una cascata. Udì però, fra le altre, la voce di 
Mattia che gridava: 

— Noi ti dichiariamo krumiro ed avrai la pena 
che meriti!... 

— Ed io me ne impipo!... — gridò di rimando 
Felice. 

Poi dopo un vario ondeggiamento, dopo una 
vera fiumana di contumelie, di ingiurie atroci, 
di scherni e di volgarissime bestemmie le quali, 
secondo il concetto di Felice, avrebbero incen- 
diato l’aria, su tutte le volontà la vinse quella 
di Mattia che volle soprastare e non scendere a 
violenze personali ma punire più duramente la 
cieca caparbietà di Felice Ognissanti. 

Quando i fieri compagni in socialismo si furono 
dilungati aleun poco, Felice ritornò al suo de- 
schetto, raccattò lo zoccolo, riprese la ciabatta 
che stava rattoppando e volle ricominciare il 
lavoro. 

Il giorno era sereno tuttavia, ma l’anima di 
Felice si era immersa in un crepuscolo cinereo. 
Tirò lo spago una, due volte, poi le sue braccia 
caddero penzolanti in una subita inerzia. Non 
vide più nè i passeri. i ri e non udì 
l’alto frinire delle cicale. Gli occhi suoi, levati 
sopra gli occhiali, non guardavano più. 

E sì come il pensiero lo tormentava fortemente, 
levò la voce e chiese a sè stesso: 

— Ed ora che cosa mi faranno? 

— Io te l'avevo detto, Felice! — esclamò Se- 
rafina, l'umile donna che era giunta al fianco di 
lui senza farsi avvertire, 

Ma bastò il tono di quella voce familiare, bastò 
il subito richiamo alla consueta realtà della vita 
a far sì che Felice riacquistasse l'assoluta padro- 
nanza di sò stesso. Scrollò le spalle, brontolò 
qualche parola incomprensibile, poi ripreso il 
punteruolo, forò dieci buchi l'un dietro l’altro 
con foga rabbiosa. 

— È voi tornate in casa, — disse senza vol- 
gersi, — e cuocete la minestra, chè ho fame. 

Serafina ubbidì. 

Dalla strada di Castellaccio giungeva il canto 
dei fieri compagni che andavano sotto il sole 
ebbri di caldo e di rivoluzione: 

Su fratelli, sù compagni, 
su venite in fitta schiera... 

L'inno fatidico dell'amore. 

* 


Serafina guardò, per la ventesima volta forse, 
lungo la strada di Coccolia, guardò in fondo 
fra le robinie e le siepi e, come non vide deli- 
nearsi l'ombra attesa, tornò a chiudere l’uscio 
di casa e sedette sopra un paracarro senza disto- 
gliere gli occhi dal punto in cui la strada si 
chiudeva, apparentemente, in una voltata. 

Il sole era tramontato ma c’era tuttavia il 
crepuscolo, un crepuscolo d’oro e di giade sui 
cieli dell’occaso. Passavan già le nere ombre dei 
pipistrelli saettando e si udiva il loro stridere 
aspro e breve sotto le prime stelle del sole. Da 
lontano, lungo le rive del fiume, giungeva un 
gaio strepito di passeri che si adunavano all’al- 
bergo. Qualche rondine trascorreva altissima, 
raccogliendo il volo su le vie dell’ultima luce. 
Un grillo cantò e,. fra l’erba, si accese la pallida 
fosforescenza di una scolopendra. La bottega 
del fabbro era chiusa è chiusa era quella del fa- 
legname. Su le porte delle poche case dei pigio- 
nanti nessuno stava a frescheggiare, solo, in fondo, 
contro la casa dei padroni, una vécchia, seduta 
su lo scalino della porta, filava. Passò un mo- 
nello che ritornava dall’ayer fatto pasturare due 
maialetti bianchi; passò un carro vermiglio tra- 
scinato da due grandi buoi ed anche il carro si 
perse lungo la strada di Bagnolo. 

Dalla casa dei padroni giunse il pianto di un 
ragazzo e il suono di alcune voci alterate e mi- 


nacciose, poi anche la breve burrasca si tacque 
e tutto si tacque nella gran pace vespertina. Le 
stelle si moltiplicarono nei cieli col decrescere 
della luce. 

Serafina guardava sempre lungo la strada de- 
serta, paziente nell'attesa senza fine, 

L'ultima bottega della borgatella aveva una 
porta a vetri sì che dall'interno traspariva una 
luce fioca la quale vinceva l'estremo bagliore 
crepuscolare illuminando un breve tratto di strada, 

in bimbo salì dai greti del fiume, attraversò 
la spessa macchia che copriva le rive, si fermò 
vicino alla donna silenziosa. 

— Che cosa fai, Serafina? 

— Buona sera, Gigi. Aspetto Felice. 

— Dov'è andato? 

— È andato a Coccoli; 

— E non torna ancora 

— No, non torna e sto in pensiero. 

— È andato a piedi? 

— Sì. Il somaro l’abbiamo venduto. 

— Quando? 

— l’altro giorno e Felice è andato a Cervia 
per venderlo perchè a San Pietro in Vincoli e 
a Ravenna nessuno lo voleva comprare. 

— Perchè non volevano comprarlo? 

— Non lo sai? Siamo... 

Fu interrotta dal violento tinnire del campa- 
nello appeso sopra la porta della bottega, Una 
donna sì fece nel vano, guardò intorno e gridò 
con voce aspra: 

— Gigi, che cosa fai? 

— Parlavo con Sei 

— Entra in casa subito e vergognatil... 

Il bimbo si avviò mogio mogio verso sua 
madre che l’aspettava su la soglia e l’accolse 
con uno scapaccione. Poi la porta sì richiuse. 
Si udì, più fiocamente, il tinnire del campanello. 
La pace ritornò sovrana, 

Serafina sospirò curvando il capo fra le mani 
e, sola su la strada deserta, attese, attese] rac- 
comandando a Dio - 
l’anima di Felice; poi, 
come si fece notte e 
come il pensiero del 
soverchio ritardo la 
tormentava, s'incam- 
minò lentamente ver- 
so Coccolia. 

Innanzi alla casa 
dei Rondoni sostò, chè 
aveva udito il lento 
cigolare di un bar- 
roccino e non attese 
troppo chè Felice so- 
praggiunse trascinan- 
do il suo carico. Egli 
forse non avvertì la 
moglie che stava di- 
ritta e silenziosa su la 
proda di un fosso; con- 
tinuò la strada e Se- 
rafina non disse paro- 
la, solo si pose dietro 
il barroccino e lo s0- 
spinse per alleviare la 


a cuocere il pane. 
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sciarlo ammuffire' forse? Vorresti darlo al maiale? 
Lo mangeremo così, ecco tutto! Lo abbrustoli- 
remo un poco e in un modo o nell’altro andrà 
giù! Tanto non gliela dò vinta. Non mi vogliono 
cuocere il pane? Non importa, e io lo mangio 
crudo. E alla domenica non mi vogliono ven- 
dere un poco di carne? Poco male, ed io ne 
faccio senza. Ne faccio senza, sissignori! Mio pa- 
dre, il povero Michele, non ha mai mangiato 
carne in tutta la sua vita ed era tanto forte 
che, sia pace all'anima sua, picchiava tutti! 

Riprese il barroccino per le stanghe e si avviò 
di bel nuovo lungo la strada oscura e deserta, 
Per qualche tempo si tacque. Ad un tratto, senza 
si è, chiese alla sua donna: 

— Hai riportato le ciabatte alla Rosa? 


Ss 


— E ti ha pagato? 

— No. Appena m'ha veduta mi ha guardato 
male, ha detto che non voleva noie, ch'io poteva 
tenermi quella vecchia roba e mi ha chiuso la 
porta in faccia. 

— Anche lei? 

— Sì, anche lei e tutti i pigionanti della Sisa 
ed i padroni, perchè hanno paura! 

— E di chi hanno paura? 

.— Dei socialisti. 

a non sono forse tutti socialisti? 

— No. Io parlo di Mattia e de’ suoi compagni. 
Sono loro che hanno dato l’ordine e c'è sempre 
qualcuno che veglia! 

— Questa gente mi vuol rovinare! — gridò 
Felice. — Come è vero Dio, finisco per inchio- 
darne qualcuno sul muro poi... sarà quel che 
sarà! 

Serafina tremò, si raccolse tutta nell’ombra è 
non ebbe ardire di aggiunger parola. 

Felice Ognissanti trascinò su le ghiaie il vec- 
chio arnese cigolante e brontolò bestemmiando. 

Da dieci giorni i vecchi coniugi soffrivano la 
grave e modernissima pena del boicottaggio; da 

ieci giorni erano abbandonati, sfuggiti, scacciati 
e vilipesi, e coperti di ingiurie e segnati a dito 
da tutta la classe cosciente, evoluta ed organiz- 
zata del proletariato circostante. Se il colera, o 
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fatica al marito. 

Quando furono 
presso al termine del 
loro viaggio, Serafina 
chiese : 

— Te l'hanno cot- 
to il pane? 

No! — rispose 
Felice. 

— E a Ghibullo? 

— Neppure a Ghi- 
bullo. 

— Alora è... 

— Sì, è erudo, l’ho 
riportato crudo, — 
gridò Felice lasciando 
Je stanghe del barroc- 
cino e soffermandosi. 
— Lo mangeremo 
così! 

— Così ? — doman- 
dò Serafina con do- 
lorosa stupefazione. 

— Certamente! Lo 
cuoceremo sul testo. 

— Ma non si potrà. 

— Si deve potere. 
Hai inteso? Si deve 
potere! Vorresti la- 
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la rossa lebbra, o la peste avessero visitato la loro 
casetta, essi non avrebbero ridestato nei loro si- 
mili maggior orrore e ripugnanza. Erano condan- 
nati a tutte le umiliazioni, a tutte le privazioni 
neanche il più umile bottegaio voleva accoglie 
nella propria bottega; se avessero pagato il dop- 
pio le cose più necessarie alla vita, non avreb- 
bero trovato ugualmente chi le vendesse loro, 
Tutti si erano uniti in uno sdegno profondo 
contro il krumiro, contro il nemico della propria 
Felice Ognissanti era segnato a dito; pas- 
‘a fra la gente come un cane idrofobo. 

Ma non cedeva, Egli era cocciuto come tutta 
la sua buona razza di antichi lavoratori. 
fina non lo consigliava ormai più; conosceva 
troppo bene la tempera del suo uomo, Il consi- 
glio più mite non avrebbe fatto che inor udire 
tenacia di lui, rinsaldare la sua rabbio: 
Serafina taceva attendendo gli eventi e u 
volte per raccogliere i fiori dei fossi che offriva 
ad un'immagine di sant'Anna. Poteva darsi che 
sant’Anna avesse compito il miracolo. 

Frattanto Felice era costretto ad andarsene di 
notte verso le borgate pi lontane per prov 
dersi delle cose indispensabili; con 8 
infilate in una corda, le sue ciabatte che cercava 
vendere qua e li a facendo e tanto tanto 
il mercato gli riusciva sì che poteva provvedere 
ai bisogni più urgenti. Però si accorgeva come 
di borgata în borgata si andasse diffondendo ra- 
pidamente la conoscenza ‘della condanna alla 
quale .era sottoposto. 

Ora avvenne ‘un giorno ch'egli giungesse a 
Castiglion di Cervia su l'alba. Aveva fame e si 
presentò ad un fornaio per comprare un poco 
di pane; ma il fornaio si rivolse, lo squadrò at- 
tentamente e gli 5 

— Come vi. el 

— E che v'importa saperlo ? — rispose Felice, 

— Se non mi dite il vostro nome io non vi 
posso Vendere il-pane. 

— E chi vi ha dato quest’ordine?-Io sono un 
uomò onesto. 

— Voi sarete l'uomo più onesto del mondo, 
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ma gira da queste parti un boicottato e noi non 
possiamo servirlo. Gli ordini sono precisi. 

— Quali ordini? 

— Quelli del nostro partito. 

— Ma siete forse del partito degli affamatori, 
voi? Voi, qui dentro, siete un fornaio e dovete 
vendere il pane a chi ve lo paga. 

— Certamente! Ma non lo venderò mai a chi 
ha tradita la sua fede. 

Felice si tacque, si passò 
fronte, riprese dopo una pausa: 

— Datemi due soldi di pane. Ecco i due soldi. 
Ho fame. 

Frattanto qualche curioso si era soffermato su 
l'ingresso della bottega. 

Potrete morire ch'io non vi venderò un 
seccherello prima che mi abbiate detto il vo- 
stro nome! 

— E diglielo! — gridarono i curiosi che stavan 


una mano su la 


su la porta, 
— Diglielo un corno! — gridò a sua volta 
Felice. — Questa è una prepotenza! O che vi 


domando il nome, io, quando vi vendo le mie 
ciabatte? 

— Ah! Tu vendi le ciabatte? — chiese il for- 
naio volgendosi di scatto. 

— Sicuro! — rispose Felice. 

— E da dove vieni? 

— Vengo dall'inferno dove dovresti andar tu, 
poliziotto! 

Il fornaio, che era intento a ripulire il forno, 
estrasse il lungo fruciandolo, con gesto rapidis- 
simo ne battò due volte il nero vòlgolo di cenci 
su le guance di Felice e, quando l’ebbe conciato 
a grande scorno, gridò; 

— Rd ora, se ti avvicini di un passo, ti rompo 
il bastone su la testa! 

Felice si passò le mani sul volto e ne le ri- 
trasse più nere del carbone. Dalla folla, che s'era 
adunata su la soglia della bottega, partì un'al- 
tissima risata di scherno. 

— Chi è? Chi è? — fecero i nuovi soprag- 
giunti riguardando quel viso che, fra l'essere 
torvo per l’ira e nero per l'immondizia lascia- 


tavi dal fruciandolo, pareva davvero la maschera 
del diavolo. 

— E un krumiro! 

— E da dove viene? 

— Non si sa ancora. 

— Non ha voluto dire il suo nome. 

— Ha paura, ha paura, il vigliaccol!... 

— Mettilo nel forno, Giovanni! 

— Cuocilo che lo daremo ai mastini!... 

Fanne pane per i tuoi cani, Giovanni!. 
‘elice frugò rapidamente nella sua bisaccia, 
ne estrasse un trincetto affilato e gridò: 

— Il primo che si avvicina è morto! 

— Uuuuh!... — fece la folla ridendo e le bucce 
di cocomero, i torsi di cavolo, le rezzole delle 
cipolle, tutte le immondizie del mercato comincia- 
rono a turbinare intorno al capo di Felice, che 
attese senza battere palpebra e senza scomporsi, 
fermo nel suo proposito feroce. 

Il fornaio ristette vicino alla bocca del forno, 
brandendo sempre il fruciandolo, pronto ad un’e- 
strema difesa. Frattanto, ad ogni colpo ben riu- 
scito, ad ogni buccia che colpiva il segno, era 
un urlo della folla che si divertiva un mondo a 
quella novissima barbarie iniziata nel nome di 
un'idea umanitaria. 

— È un krumiro che non vuol dire il suo nome! 

— Non si sa da dove venga? 

— L'hanno scacciato come un cane! 

— Giovanni, ti daremo mano se vuoi metterlo 
nel forno. 

— To so come si chiama, — gridò uno che si 
era aperto un varco fra la folla ed era giunto 
a bottega. 
atto, riconobbe Mattia e gli 
un'occhiata feroce. 

— Si chiama Felice Ognissanti, figlio di Mi- 
chele, nativo della Sis stato punito da noi 
perclià si è ribellato alle nostre leggi, perchè è 
uno schiavo dei padroni, un vile krumiro! 

— Dio possa fulminarti in mezzo al core! — 
urlò Felice scagliandosi contro il mortale nemico. 

Ne nacque un grandissimo tumulto. 

Dapprima sotto l’impeto e la furia del piccolo 
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uomo nocchieruto che s'era spinto innanzi a capo 
basso menando colpi disperata, la folla in- 
dietreggiò, ondeggiò, si divise urlando © bestem- 
miando; ma poi il numero sopraffece la furia 


> una preda ago- 
gnata. Le sue povere gambe non ressero più 
come non ressero le vesti ai mille strappi, alle 
opposte. violenze alle quali furono sottoposte. 
Egli cadde, prima in ginocchio agitando sempre 
le grandi mani sanguinanti a difesa; poi so- 
spinto, colpito a pedate e a pugni su la schiena, 
sul capo, sui fianchi, venendogli quasi a man- 
re. il respiro, gli occhi e la mente offuscati 
dal dolore e dallo spasimo della sua furia im- 
possente piombò riverso, ruzzolò fra le lordure 
della via e l'urlo della folla raggiunse allora la 
massima asprezza. 

Nè le novissime bestie si quetarono poi che 
il piccolo nemico giacque nella sua miseria, anzi 
tanto più invelenirono quanto più lo videro im- 
possente alla difesa, chè la ferocia della folla è 
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che vi meraviglieranno, Discimila'copie di questo luvoro rimarehe- 
vole saranno distribuite gratis allo scopo di farlo conoscere, Se 


delle persone che hanno seguito questo metodo. Quando avrete ri- 
cevuto questo libro voi ci ringrazierete per tutta la vita di avervi 
messi în grado di approffittare di questa splendida opera; 
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strinsero at- 


pari alla vigliaccheria. Gli s 
torno non cessando dall’insulto, dalla contumelîa, 
dall’invettiva e gli sputarono su la faccia e lo 
colpirono coi piedi, coi bastoni, con le vanghe 
tanto che in poco tempo l'avrebbero finito se gli 
uomini dai moschetti non fossero sopraggiunti. 
Fu fatto largo 6 quattro braccia poderose solleva- 
rono Felice Ognissanti che ormai non ci vedeva 
più. Per qualche tempo il tumulto si quetò; ma 
quando il piccolo uomo si avviò scarpicciando, 
la testa penzoloni, sorretto dai carabinieri; quando 
la folla lo vide ancora in piedi sotto al sole 
e vide il viso di lui lordo di sangue e di nero- 
fumo, tragico e grottesco, e le sue ciabatte bal- 
lonzolargli intorno, scoppiò in una risata frene- 
tica seguita da un altissimo coro di sibili. E i 
sibili e le risa accompagnarono fino alla caserma 
quella sua tremenda agonia. 
# 
a il grido disperato della povera 


Ancora 


1. Sant'Anna mia, salvatemi voi 
— chiese Giovanni della Mor 


— Hai finito 
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a Mattia il quale con un pennello intinto nella 


pece, tracciava grandi lettere cubitali sul muro 
della casetta grigia di Felice Ognissanti. 

— Non pose Mattia. 

— Spie Non c’è tempo. Non vogliamo 


lasciarci sorprender 
bbi pazienza. Voglio che lo seritto si legga. 
— Si leggerà bene. Non temere. 

— Ri vigliacchi impareranno! 

Tramontaya Ja luna dietro le robinie soprag- 
giungendo l’alba dalle lontananze orientali. La 
strada era deserta, Non si udiva che il canto dei 
galli 6 il grido reiterato della donna sola. 

— Hai finito? 

Ecco l'ultimo segno.... così! Ora va bene! 

Si scostarono dal muro, guardarono compia- 
cendosi, lessero ad alta voce. 

— È splendido! — gridò Giovanni della Mora. 

— Il merlo ha avuta la sua lezione! 

Poi raccolsero il pennello, il pentolino della 
pece e si allontanarono rapidamente. 

E quando, sul tardi, Serafina dischiuse l’uscio 
e cadde su gli scalini della porta, singhiozzando, 
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tremando tutta come una povera cosa disfatta 
presso a morire; quando apparve, prona sulla so- 
glia, fu guardata a stupore. 

Gli uomini, le donne, i fanciulli fissavano la 
grande croce nera tracciata sul muro della casa 
di lei e la scritta spropositata: 

Morte ai chrumiri 
E viva il socialismo. 

Ma la sciocca e crudele paura non continuò, 
chè v'ha sempre un po'di bontà in fondo al 
cuore umano. L'antica ragionevolezza si fece 
strada nelle timide menti, vinse il grottesco ter- 
rore, comprese tutta la macabra barbarie dei 
novissimi apostoli dell'amore. Il pianto di una 
donna povera e sola, il tragico dolore di lei, la 
sua miseria sconfinata e più ancora l’insulto fe- 
roce col quale gli uomini di parte avevan vo- 
luto bollare anche la' memoria di un morto in- 
sepolto; tutto ciò promosse la pietà e lo sdegno, 
fece insorgere la folla che veniva adunandosi, Fu 
da prima un sussurrio incerto, poi un grido, un 


— Il Signore li punirà, Serafina! Il Signore 
è grande! 

© Volete che venga il prete Lo vo- 
lete?... Presto, presto Assunta, va da don Pio, 
digli che corra, c'è bisogno di lui.... p 

— E se vengono loro?.. — osservò timida- 
mente l’Assunta, 

— Loro chi?... 

— Ma.... i socialisti! 
vengono?,.. Di' che si provino!... Ci sono 
i nostri uomini su la strada, avranno a che fare 
con i nostri uomini! 

— Io sono vecchia, vedi? eppure mi sentirei 
il coraggio di dirglielo in faccia, di gridarglielo 
sul muso: — È questo che fate? È questo che 
volete? Volete ammazzare la povera gente, eh?... 
Assassini | 

— State 
di lei! 

— Povera santa, sono due mesi che soffre e 
non si è lamentata mai! 


tta, nonna Simona; abbiate pietà 


vano tuttavia. Ma quando Giovanni della Mora, 
seguito da’ suoi cagnotti, irruppe da una siepe 
bestemmiando e bestemmiando si scagliò fra la 
folla taciturna, assorta nel dubbio della fede, nel 
mistero della morte; quando,.di fronte alla soglia 
impenetrabile che fa riverente ogni cuore, essi, i 
vessilliferi dell'avvenire, vollero porre la bestiale 
violenza, la grottesca cecità della loro crassa 
ignoranza e si fecero innanzi con la furia del mon- 
tone imbizzarrito, allora la folla taciturna ebbe 
un ondeggiamento vario ed incerto da prima, 
poi si strinse su loro, li rinserrò, li colpì a 
sangue. La loro disfatta fu tanto più ridevole 
quanto più compiuta. Divisi, sbandati, senza più 
cappello, col viso sconcio di lividi, con l'abito 
strappato, fuggirono chi qua, chi là, incuorati 
alla precipitosa fuga dalle ultime spinte, dalle 
ultime percosse. Si ebbero la sorte dei fieri 
montoni. 

Solo Giovanni della Mora resistette più a lungo. 
Costretto a ritirarsi, superò un fosso e attraversò 
una siepe, poi, fermo sul limite di un campo, 


unanime grido che si moltiplicò, si estese, ingi- — Al nostro tempo non succedevano queste x a 
gantì dilagando. 0080... levò le braccia ad arringare la folla: — Voi siete 
Serafina fu raccolta, consolata, non da una, ma — E che cosa ci abbiamo guadagnato?... i senzi avvenire... — cominciò. 


da dieci, da venti donne che le furono intorno 
e le dettero ad usura tutto ciò che le avevan 
tolto. Il pianto di lei non fu solo; il suo dolore 
non fu più deserto. 

— Venite, venite in casa mia, Serafina!... 

— Dio benedica voi e la povera anima santa!... 

— Era tanto buono!... 

— A nessuno aveva tortò un capello, a nes- 
suno, neppure una volta!... 

— E l'hanno ammazzato loro!.. Sono stati 
loro che l'hanno ammazzato!... 

— Volete bere, Serafina?... Calmatevi, an- 
diamo! L'anima suà sarà in paradiso !.. 

— Egli sta meglio di noi, Serafina, fatevi core, 
non piangete così, ci farete piangere tutti! —, 

— Ha ragione, poveretta!... Ha ragione! È 
stata una crudeltà, è stata un’infamia! 


i 


ZURIGO (Svizzera) 


par 


seta 


Lasa vowssPA[TISTE 


BRODERIES, DENTELLES,MULLES, 
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— Il malanno che li colga!... Abbiam perduto 
l’anima e la pace! 

— Pregate, pregate per il povero morto! — 
gridò una vecchia da un angolo della stanza nera, 

— Sì, preghiamo! — risposero le donne, 

— Preghiamo! 

— Preghiamo 

In un attimo furon tutte in ginocchio intorno 
alla dolente che stava rattratta in sè, il capo 
reclino, muta e smarrita. Si levarono poi le 
voci litanianti, si levarono in un canto alto ed 
uniforme lanciato come una sfida a tutti coloro 
che volevan morto Iddio e la fede e bestem- 
miavan la culla e bestemmiavan la bara. I fan- 
ciulli che erano su la porta si inginocchiaron; 
gli uomini, nella strada, si tolsero il cappello. 
Era nel nome del morto, non più. Essi tituba- 


AFFANNO 


Alcune zolle ben dirette gli troncaron la pa- 
rola; veduta la qual cosa, il. fiero campione si 
volse correndo e scomparve fra i filari degli olmi. 
Ma non era tanto lontano ancora, ch'egli non 
udisse alto, solenne, come un mugghio di mare, 
come un soffio di tempesta da cento, da mille 
voci il grido trepidamente tragico dell’umanità 
che contempla la sua fine: 

— Requiescat in pacel... 

Le donne cantavano tuttavia litaniando; gli 
uomini rispondevano così di fronte alla morte 
terribilmente muta. Gli uomini tutti: i senza-av- 


ANTONIO BELTRAMELLI. 


LE PARFUM IDÉAL S9uzIcANT 


OCCASIONE 


TAPPETI PERSIANI 


GARANTITI AUTENTICI 
—_— IN TUTTE LE GRANDEZZE 


Prezzi ridottissimi sensa concorrenza. 


MAX WERBLOWSKI 


già Delegato Ufficiale della Persia a l'Esposiz. di Milano 


Aaltina 5 


È À ELEGANTI DELLA PIÙ ALTA NOVITÀ MILANO, N, Picore Siegnd, Bal ( 
li? E , Piazza Spagna, 32, P. p. 
ì TOFFE Fer tonerte 0A SIGNORA IL BENADIR ? 
RICCO CAMPIONARIO FRANCO A DOMICILIO 
L—‘‘\M«@@@(\«{..s pi VICO MANTEGAZZA St MAURIZIO 2%2, Engadina i 
90 SQEMin GER Si Steg ode Un volume in-16 di 370 pagine, con 33 incisioni e 3 carte . (1850 m. 8. M.), 
di Mode (0) “Margherita i Sava CINQUE LIRE. Hotel Stefani, Moie oi egal contorto per i 
soggiorno invernale. — Pressi di pensione da fr. © a 12. 
Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. P. Steffani-Stoppani, propriétario. 
Figli i CARLO SIGISMUND 
È MILANO, Corso Vitt. Eman., 38. 4 TORINO, Via XX Settembre, 44. 
Ricchissimo assortimento di articoli 
UTILI E PRATICI ADATTI PER REGALI h 
L'oggetto che giornalmente può servire alla persona cui è dedicato, ) 
è Il più gradito ricordo. Bottiglie multiforme per vino. - Servizi con 
chiusura per liquori - Servizi per thè e caffè - Servizi per gelati - Ser- ) 
È: - vizi per fumatori - Piatti per panettone - Alzate - Col- i; 
tellini fini per frutta, ecc. ) 
| D 
È 
bS 


a 


LA SETTIMANA. 

jorgio di Grecia, giunto il 16 
PO, fo a visitare Sito Emanuele 
in Rossore, mentre la regina Olga la- 
|A Venezia diretta a Bari. Da Firenze, 


il 27. Il 16 ha tenuto seduta plenaria 
la Commissione d'inchiesta per 
l’esercito, udendo aleuni ufficiali che 
avevano chiesto di poter deporre davanti 
l'ad essa: oggi si riunisce nuovamente il 
Consiglio di disciplina del Mini- 


La discussione del piano regolato 
re procede ora con molta calma davanti 
al Consiglio comunale di Roma, che pro- 
babilment » lo approverà:con qualche mo- 
dificazione. Il sindaco di Verona ha date 
le dimissioni, con probabilità di sfa 


con tendenze manifestamente antisocia- 
liste. 

Gli impiegati comunali di Forlì 
si misero in sciopero, non essendo state 
loro mantenute le promesse fatte dal Con- 

iglio Comunale, tentando di fare sciope- 


oli: il Sindaco e la Giunta dettero 
le dimissioni, ed il Consiglio ne imitò 
l'esempio. La nomina di un regio commis- 
sario ha fatto provvisoriamente cessare 
lo sciopero; ma la questione è ancora 
pendente. Una nuova agitazione si è ma- 


di Grecia andò a Roma dove ha stero di I. P.; il 16 tenne la prima se- (Continua nella pag seguente) 
È due colloqui con l'on. Tittoni, ha duta il Consiglio superiore per l’inse 
ita all'on. Giolitti a palazzo Bra-|gnamento agrario ed industriale. 
all'ambasciatore d'Inghilterra ed a. Fa ora molto rumore il caso del dottor 
iche altro rappresentante straniero. | Campanozzi, del Ministero poste e te- 
io del 21 sono tornati a legrafi, sottoposto al Consiglio di disci- 
ni i dI la mattina del 22 plina e condannato alla destituzione 
orgio è partito per Napoli, giun-| per violazione di segreto d'ufficio, e per 
ovi flo stesso giorno; la regina Olga, ' aver tenuto al Congresso di Firenze un 
\'Arphitrite, era giunta la notte pre-| linguaggio mancante di ogni rispetto per 
Bari dove hanno salpato il 2 |la disciplina e la gerarchia, Il Cumpa- 
Pireo. 


celo del blocco popolare; a Pavia, nelle | rare anche i,colleghi di altri Comuni ro- 
elezioni comu-pppreen—_n=> 

nali generali del 

29, hanno ottenuto 

la vittoria i partiti 

dell'ordine. Il Comi 

tato esecutivo del- 

l'Unione delle 

Camere di Com- 

mercio ha tenuto 

varie riunioni a 

Roma sotto la pre 

sidenza del comm. 

Salmoiraghi. AT. 

rino, si è chiuso il 

congresso per la tu- 

tela delle bellezze 

naturali: il 18 il 

congresso degli al- 

bergatori si riu- o 

nì a Palermo, in 

um momento poco 
opportuno per ap- 
prezzare le bellezze 


L nozzi non ricorrerà, come era stato detto, 
ministri ormai tutti presenti ' al Consiglio di Stato: la Federazione po- 


Roma si sono più volte riuniti in Con-|stelegrafica fonderà un giornale fe- 
io per deliberare intorno al programma | derale settimanale per. affidargliene la 
lavori parlamentari, ed appro- | direzione, mentre si procurerà di far na- 
i progetti di legge da presentarsi scere in tutta Italia una delle solite 
Camere, Si darà la precedenza alle' agitazioni, che cominciano con molta 
rpellanze sulla politica estera:|furia e finiscono in nulla. Fra le altre 
) stati approvati intanto i progetti per cose si chiederanno delle modificazioni 
equisizione di navi mercantili in' alla recente legge sullo stato giuri- 
po di guerra, per il riordinamento dico degli impiegati. 9 
îi ufficii del registro, per l’avanze-| È giunto a Romail nuovo ambascia- 
nto nell'esercito, per il riordi-|tore giapponese Hayuscki, ed è to 
jento dell'ispettorato d'artiglieria, per | nato anche il signor Barràre ambascia | Dee ola. Il 22 e 29 
opifiche e ferrovie, per la naviga-| tore di Francia. Il comm. rletti, ca a60la, 1° di o 
ne fluviale, per le cooperative ed | governatore del Benadir, è arrivato il 20 Si è riunito in Bo- 
ati, non che altri di minore impor-!a Napoli, dove ha fatto visita al duca |logna il congresso 
a. Perle nuove costruzioni ma-|d'Aosta; Îl 22 era a Roma; al suo pas- | federale delle Fra 
time da impostarsi nel 1909, sono saggio da Aden, due nostri sambu-|tellanze coloni 
pronti i fondi in bilancio, ed il loro' chi armati avevano sequestrati nel Mar | che, presenti circa 
ento sarà definitivamente stabilito in| Rosso due sambuchi indigeni che face- |8000 delegati che 
prossimo Consiglio. Anche il Senato! vano il contrabbando delle armi con la | rappresentavano al- 
tato convocato in seduta pubblica per' costa africana. meno 80 000 coloni, 
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il cancelliere insegnerà, \al- 


11 maestre stare furà 1 A 
DMOZ ETE SA RENE ion. Orlando a guardare i sigili.. 


îezione all'on. Rava... 


— Dopo che il postelegrafico 
Campunozzi ha rivendicato il di- 
ritto di controllare il ministro 
Schanzen.,., ri 


une l'agente di P. S. darà istru- 


suse 811 fantacolno ammonirà l'on, 
Zioni all'on. Giolitti... 


Casana nd avere un aspetto meno 
borghese 


read guardia di fninza, per so: 
Spotto di contrabbando, perquisirà 
il ministro on. Lucavai... 
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posta se ne spe un flacone în Italia per Lire flaconi (cura 
completa) sì spediscono in Italia per Lire 12, este 

LOMBARDI & CONTA 


@ quattro 
pate all’unica Fabbrica 
Opuscoli con numerosi attestati GRATIS n rici 
e dello 


RDI — Napoli, via Roma, 
LE MALATTIE DI STOMACO siste | IL SANGUE GUASTO pertscionzama 
no rano razionalmente 6 sicuramente con Hone Ana imente la fi 


dall'antica formola dell’Analettiso, perfezionata | Lombardi 6 Contardi, 1 base di Salsapariglia 
i moderni criteri della batteriologia e | (200/0) unita all’ioduro di potassio, costituisce la 

Cara la diarrea 6 la stitichezza | vara cura scientifica nelle infezioni congenite ed 

guarisce i catarri gastro-intestinali. ite. Tale cura è di effetto radicale, dando 

Gosta L. 6 il fincone di muggio, per posta L. 7. |a guarigione perfetta. Scompariscono le mae- 
La cura completa per la forma atonica (con e, lo glandole, i doJori; guariscono le pi 
tichezza) costa L, 36; per li forma putrida (con 
diarrea) costa L. 24; per la forma acida (lenta 
digestione , pirosi costa L. 18 anticipate n 
Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma, 345. 


GOTTA® REUMI - ARTRITE S*ninite 


si forma di dolori trovuno il rimedio immediut 


dà 
piccante e sapore 
alle pietanze: 
CARNE, MINESTRE, 
PESCE, FORMAGGIO, CACCIA, 
POLLAME e INSALATA. 


Originale e genuina WORCESTERSHIRE, 


PRESERVA DALL' UMIDITÀ 
TRIPLICA LA DURATA DELLE SUOLA 
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CHIMICO DI CARLO BRANDLI- BERGAMO 


Vendita all’ ingrosso presso i Proprietari, a 
Worcester, England; in Londra, presso la 
Società CROSSE & BLACKWELL, bimiteil, 
@ generalmente, presso 


tte le Case 
d'esportazione. 


Costa L. 5 il fiacone. La cara compli 

flaconi con 1 flacone ioduro costa L. 21 antioi- 
ie all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
‘upoli, via Rom Est 


pato. 
IGAPELLI Bano tor 
getto di 
oneste. In base degli studi del Dottor Sabaurand 
di Parigi è stata preparata da più tempo Ja RI- 
- | CININA Lombardi e Con Î 
;i 


4% Allevamento e Commercio 
a DIANA" CANI di PURA RAZZA 
Wideburg & Co. 
EISENBERG S,-A-, Germania. 


into in tuttii tempi og- 
eculazioni più o meno 


LAPIS 
AUTOMATICO 


ta, di- 


più gi omati cant 
guardia, come pure fo caduta 0 


CANI DA CACCIA. 
Esportazione In tutte le 
m 


z Pri 

= 
aan 
nti litsiieoenzo. 
o I prezzi e la descrizione, le varie 
fil. Listino dei prezzi gratis 6 franco. 


tei quattro LL: 200) 
Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 


APPARIZIONI e RICORDI 
«PAOLO LIOY 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO; 12, 


è un’ invenzione 


Questo lapis resta 
sempre affilato senza 
appuntarlo o girarlo, 
Anche lapis a colori sottilissi 
mi e di massima resistenza” 
Eleganza, semplicità e robustessa. — Vendesi dappertutto, — 
Prezzo 1. 1,30, franco L, 1,50. 
Depositario generale per l’Italia: 


\WIN BRAEUER, Corso Sempione, 5, Milano. 


interessantissima 


d ignora del Mare (Miss Waters) 
Tre Lire. Romanzo di W.ELLS 


gere commissioni e vaglia ni Fratelli Treves, editori, î1 Milano. 


Lire 3, 50. 


Stampato con inchics*ri della Casa CH. LOR!ILLEUX & C.'4, di Milano. 


| potizi di 
"dallo Stato di Gi te: 
it pi Lic cal 


disastri dai quali 


è afflitta la Sicilia, anche în seguito alla 
notizia secondo In quale tale aumento 

| di dazii non sarà discusso prima del pros- 
simo marzo. 

Le feste del giubileo sacerdotale 
di Pio x il 16, ma hanno 
continuato Î imenti di missioni spe- 
ciali di pellegrinaggi stra- 

0) missioni straniere 


matico dal M Val: 
Pi pito D 
discorso ad un 

il 18 si trattenne ente con un 


Alla Camera inglese H, H, Asquith ha 
fatto nuoverassienranti dichiarazioni circa 
Varmata navale, assicurando che il 
5 pra navale dell'ammiragliato per 
mon Da Pond oi RAS 

Grey, parlando a turcagh, ha cone 
fermato tali dichiarazioni, trattenendosi 


RITARRA pie colare, dell'incidente 
di Casablanca e della questione bal- 
canfea. 11 Hcensing bill è stato definitiva- 
mente ivato in terza lettura con 350 
Taprsza auoro education bill, per 
ito roligioso nelle scuole, sarà 

Presentato dall'Asquith cho ha preso pre- 
temente accordi con l'alleanza an- 
pen la non conformista 6 i cattolici, 
'ivati a Portsmouth, dove furono rice 


sora disento quello 
Sig un’altra giornata fu 
lla discussione dell'abolizione 
a di morte, il seguito della 
quale fa rinviato al 8 dicembre. Incontra 
qualche ostilità il progetto di legge del 
guardasigilli Briand per una nuova ri- 
zione delle somme provenienti dalla 
sere di separazione A Marsiglia 
è Mn attentato contro 
l'abitazione del console italiano, con nna 
cartuccia di dinamite; nessuna disgrazia 
di persone. L'Hervé è uscito dal carcere: 
Miao entrati in sua vece altri anti- 
militaristi. Il Congo è divenuto deft- 
nîtivamente, con il 16 corrente, una co- 
lonia belga; ciò ha dato occasione ad 
Una crisi aenta del partito socialista, ri- 
bellatosi contro il Vandervelde, stato sem» 
pre fuvorevole all'annessione. ba maggio- 


È 


à | lo ccrisa di voles fur parte”: 


mi Ft E 


derrcon 
glio delle colonie; ma il Vai 
le tit testa vigorosamente ai su 
acc A Saragozza, ìl Moret, capo 
dell'o, e, ha fatto un discorso 
politico che si considera como il pro- 
ma del partito liberale, invitando j 
pntiti popolari alla difesa della libertà 
a della TO civile dello Stato. Il Re 
Mannel è stato a visitare Coimbra: la 
popolazione lo ha festeggiato 6 molti stu- 
denti lo hanno riaeccompagnato ad Oporto, 
dove al suo ritorno sono avvenute rumo- 
rose dimostrazioni, con alcuni feriti 
© numerosì arresti, 
Il principe reale di Rumenia è stato 
a Vienna a presentare n Francesco Giu- 


Vivace | seppe le felicitazioni per il giubileo im- 
pe 


periale: gli è stato offerto un prango di 
gala, con scambio di brindisi cordiîa- 
lissimi, attestanti le amichevoli rela- 
zioni fra ln Rnmenin e l'Austrin Sono 
stati a Vienna in questi giorni anche il 
re di Sassonia, ed il principe di Liech- 
tenstein. Il Kanera, nuovo ministro del- 
l'istruzione, interrogato da doputati ita- 
liani, ha detto di non essersi ancora po 
tuto ocenpare della l'acoltà giuridica 
italiana: la risposta provocò una di- 
mostrazione di studenti, ripotutasi il 20. 
L'Austria ha risposto di non potere nde- 
rire alla nota russa sulla situazione 
internazionale: la risposta però non si 
ritiene definitiva, cd a Vienna le condi- 
gioni politiche si ritengono migliorate, 
mon ‘ostante le provocazioni 6 gli arma» 
menti della Serbia L'Austria non 
rinunzia certamente alla vigilanza del 
suo confine, dovo si adunano volontari 
Serbi: ma i suoi armamenti si riducono 
all'aumento di 82 uomini per compagnia 
nel 10.° corpo (Sorajeyo) mentre la flot- 
tiglia anstroungarica sul Danubio 
è stata richiamata a Bucarest. A Trieste 
il cavas del consolato turco è stato ferito 
da marinai cronti. 

Al Reichstag, con un discorso del Can- 
celliere, cho ha raccomandato la sempli- 
cità © il risparmio, è stata incominciata 
la disenazione della riforma tribu- 
taria: al Landtag si sono discusse le 
interpellanze sul disastro di Rndbod, ed 
alcune spiegazioni del ministro Delbruck, 
sull'opera di vigilanza del Governo, non 
sono- parso troppo sodisfacenti. Sulla fer- 
rovia Hanau-Francoforte, fu trovata poco 
primn del passaggio del treno impe- 
riale una cartuccia di dinamite: ma non 
gi può ereders ad tn serio attontato 
rerchè collocata in modo da non poter 
produrre alcun danno. 

Anche il Montenetro arma, senza porò 
tenere un contegno provocatore: nnove 
bande armate escono fuori in Macedo» 
nia da tutte le parti e di tutte le nazio- 
nalità. La Sobranjo bulgara disente 
ancora l'indirizzo in risposta al discorso. 


ranza del partito lo attacon vivamente, e 


del trono: sì manifestano dei malumori 


‘dal consiglio 

alcun risultato dei nego- 
con ‘nrchia, Ora AE a 
stabilito un necordo per il riscatto della 
ferrovia Orientale. Non Bi parla più di 
alleanza turcoserbomontene 
grina, smentita anche dal gran Visit; 
ed il barone d'Aehrenthal ha fatto sapere 
a Costantinopoli che non proseguirà alcun 
negoziato con la Turchia, se non cessa 
assolutamente il boicottaggio contro 
le merci austriaci presente periodo 
dello operazioni elettorali è molto 
agitato dalle rivalità fra Greci o Turchi: 
n Smirne sono ayvenute risso sangni- 
nose; anche a Costantinopoli erano in- 
cominciati dei disordini, finiti al suono 
delle bande ed al canto d'inni patriotici, 
ma sono state commesse straordinarie ir- 
regolarità, e pochissimi Greci hanno po- 
tuto votare, essendo stati i loro nomi 
soppressi dai ruoli Un atto di pira- 
teria è stato commesso nell'Egoeo, dove 
l'equipaggio di una nave greca, carica 
d'ulive, è stato massacrato e la nave nb. 
handonata, 

Il ministro russo della pubblica istru- 
zione ha dato le dimissioni, perchè lo 
Zar ha voluto riammettere Jo donne ai 
corsi universitari, dai quali il ministro 
Je aveva espulse. A Pietroburgo, il 17, la 

polizia ha impedito un comizio sugli af 
fari balcanici. Alla Duma, durante la di- 
seussione della legge sulle condizioni 
dei contadini sono continnati vivaci 
battibecchi fra conservatori o cadetti. In 
occasione dei funerali del granduca Ales- 
sio, morto a Parigi, la Corte Imperiale 
è andata a Pietfoburgo dove sì trova da 
qualche giorno, Si spera che questo possa 
essere Vinizio della rinunzia al volontario 
esilio dalla capitale. 


Non è facile comprendere chiaramente 
quanto avvenga nella capitale della Cina 
dopo la morte dell'Imperatrico ve- 
dova, avvenuta 24 ore dopo quella del- 
l'Imperatore. Si sn che il vice ro del Pet- 
cili, è ripartito subito con le truppe 
800000 nomini?! — dalle mano» 
vre autunnali: egli è considerato co- 
me un nomo di stato di molto valore, 

Si dice che Pechino è calma, che 
la reggenza ha tendenze riformiste, e 
che i riformisti dichiarano di voler 
proseguire la loro propaganda fin quando 
non nvranno mbbuttuto In dinnstia 
mancese, fatte le potenze si trovano 
frattanto pienamente d'accordo per il 
mantenimento dello stalu quo, In Persia, 
aumentano i sintomi di russofobia, e| 
si ‘minaccia l’eccidio degli stranieri in 
massa, se i russi passeranno il confine: 
In Turchia conferisce onorificenze al di- 
fensore rivoluzionario di Tabria, ed.i ris 
voluzionnri snocheggiano i vicini villaggi 
eristinni. A Teheran è stato prosontato 
un memoriale alle legazioni straniere | 


‘per chiedere la Costi. rr 


tuzione; lo Scià, non 
ostante le vive pres: 
sioni dei ministri di 
Russin 6d Inghilter- 
ra, si rifiutava di ri 
stabilirla se ossi non 
gli garantivano la 
incolumità personale, 
poi ha pubblicato 
“n proclama che l'a] 
bolisce. Pare conce 
derà un Consiglio 
di Stato di 40 peri 
sone da lui nomi 
nate. A Calentta, 
il 18, avendo un in 
glese negoziante di 
frutta ucciso uno di 
Cabul, i compatrioti] 
dell'uociso saccheg- 
giarono i negozi dei 
fruttaioli ingle 
si, uccidendone i pro. 
prietari. ]l vice rel 
è tornato a Calentta 
non terminando la 
villeggiatura; ed èl 
stato scoperto un complotto per so- 
billare le truppe indigene: il Governo in- 
glese non erede però finora necessario l’in- 
vio di rinforzi. Vicino a Yedda si sono 
incontrate tribù beduine e truppe 
turche che sono state battute, 


A Fez, Mulai Hafid prepara una spe- 
dizione militare contro el Roghi. 
Egli ha ricevuto il 9 la seconda nota 
franco-spagnola, e si dichiara pronto 
a lasciare al fratello Abd el Azis i beni 
paterni, pagandogli inoltre 175.000 fran- 
chi annui, permettendogli di risiedere a 
Tangeri o nei dintorni. Hafid ha nomi» 
nato ol Raisnli governatore di Tan- 
geri; ma le tribù vicine. non lo vogliono 
e minacciano di interrompere le comu- 
nicazioni con Fez. Casablanca è orma- 
quasi sgombra da truppe francesi: 
una colonna volante è andata nd ispe- 
zionare i posti avanzati: anche un bat- 
taglione spagnolo è partito dopo 
uno scambio di cortesie con i francesi, 
Nella Guinea portoghese, i Balantos, 
che avevano aggredito una carovana fran- 
cese, sono stati battuti dai portoghesi 
perdendo 38 nomini: 


L'Argentina acensà il Brasile di com- 
plottare contro di essa con il Perù ed 
altri Stati: sono stati pubblicati docu- 
menti compromettenti nel Diaria 
Oficial di Buenos Aires. Nell'isola di 
Saint Pierre et Miquelon — una delle 
piccol@ Antille appartenenti alla Francia 
— sono scoppiati disordini per que- 
stioni religiose e scolastiche: la polizia 
essendo impotente a ristabilire l'ordine, 
è stato ocenpato il palazzo di giustizia 
e vicè stata innlberata la bandiera 


Frutto lassativo rinfrescante 


aggradevole a prendersi 


coNTRO LA 


STITICHEZZA 
Emorroidi 


Imbarazzo gastrico e intestinale 


TAMAR >. 
INDIEN 


GRILLON . 


Vendita all’ingrosso : 33, Rue des Archives, PARIGI 
AI dettaglio in tutte Ie Farmacie. 


nordamericana Due navi hanno x 
cevuto l'ordine di partire por l'isola, 


11 17, un incendio a Nantes ha fuit, 
ime: a Lorient tre operni sono sta}; 

nee‘si dallo scoppio d'una 
Port Elisabeth (Colonia del pò) 
improvvisa inondazione ha fatto gran 
danni e numerose vittime: a Rho (xk 
lano) parecchie persone sono rimasto fp 
rite în uno scontro «di treni. Il- 18,3 
morti e 5 feriti gravi da nno scoppiù di 
gus nella officina di Reichenback?_ al 
stazione di Lione un morto e parece! 
feriti per un deviamento, Il 20 i 
feriti in uno scontro, fra Orte e 
Montoro: a «Brooklyn, 18 morti, per 
MENTA di un conduttò soi 

i gas: il 21 per una }esplosione! 
in un albergo di Vimsnro în mont 
5 feriti. Danni incalcolabili e. molte’ 
dite di vite hanno cmusato i tein 
terrestri e marittimi nell'Italia lio 
nale e nelle isole. In Sardegna si ‘calcola 
che vi siano state 18 vittime; in Sicilia 
hanno sofferto particolarmente le 
gno di Catania, Siracusa, Messina, 
Sto, Noto, Giardini, Rosolini; & Car 
zaro è rovinato un palazzo; parecchi ra 
fragi sono avyenuti sulle spiaggie di (4 
labria; si ‘gono perdnti ‘il piroscafo rus 
Roduzkol  salvandogi l'equipaggio, e il 
vapore francese. Martinique affonda ido 
vicino a Cualonia con' Ia perdita di 13 
momini. Anche a Chioggia si è perdoti 
ima nave con 3 pene. Ad'Ajaccio l'in 
crociatore Condé è rimasto 24 ore inca 
gliato con grave pericolo, riuscendo 
Gilmonto ad essere rimesso a galla. 
24 novembre. 


ipa 
po 


MEDAGLIONI 


L 
Emanuele Kant. G. Le 
î taneo. Max Stirner. | 


‘on 


[co 
f3sche, Emilio Zola. 
fototipio). 
= mi. 


(Con 4 fototipie). 


È COMPLETO 


I MODERNI 


operi. Carlo Cat- 


IL 
Herbert Spencer. Giorgio Sand. Fran- 
gi pan i. Federico 


tonio Labriola. Gabriele Tarde. Gio- 
da ‘Carducci. Edmondo De Amicis. Ro- 


è Serio 4rdigo. (Con 5 iototipie). 


IV 
Lombroso. Giacomo Novicow. 
Je D'Annunzio. Cesare Pasca- 


Oghi parte: Due Lire, — L'opera completa: Otto Lire, 


VICO MANTEGAZZA 


Sono usciti _ i) 


««« PAOLO ORANO 


L'OPERA È DIVISA IN QUATTRO PARTI: 


3 fototipie). 


. Ibsen. (Con 


Aspettando la 


| 'per l'opera ch 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editorì, in ‘Milano, 


le si. rappresente) 
i-teatri del mondo nell'imminente. 


A Costantinopoli. 
Gli ultimi giorni della tirannia, 


In Macedonia prima della rivoluzione. 
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